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Casa di Comunità, altro rinvio
Il cantiere aprirà a novembre
Martedì il sopralluogo tecnico con progettisti e maestranze per gli ulteriori dettagli tecnici
Bianco: «È l’ultima occasione per rilanciare la sanità territoriale, giù le mani dai fondi PNRR»  

In via Amendola è previsto un 
intervento della durata di un 
anno e mezzo e dal costo di 
circa 5 milioni di euro. Confer-
me rispetto ai servizi che ver-
ranno garantiti: consultorio, 
Uonpia, continuità assisten-
ziale, pediatria, oltre alle spe-
cializzazioni già presenti e agli 
ambulatori dei medici di base. 
L’assessore segratese “blinda” 
le risorse stanziate dal PNRR  
assicura: «Gestiremo i mesi di 
chiusura, con il trasloco a Vi-
modrone e uno sportello in via 
1° Maggio». Per il futuro, pron-
to anche uno spazio per le as-
sociazioni del territorio.
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La Ciclostazione torna in Aula
INTERROGAZIONE DEL CENTRODESTRA SUL “CASO” DEL PARKING

Interrogazione urgente dell’op-
posizione per chiedere lumi sulla 
situazione della struttura, chiu-
sa ormai da oltre un anno. Il for-
zista Gocilli, oltre a puntare il dito 
sullo stato di abbandono del pre-
fabbricato, pone l’accento sulla 
questione sicurezza: tanti i furti, i 
vandalismi e i tentativi di aggres-
sione che un presidio funzionan-
te potrebbe diminuire. “La Ciclo-
stazione è l’emblema della cattiva 
gestione del bene comune”, attac-
ca Gocilli in un comunicato.  
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Smartphone
rubati trovati
grazie al Gps:
una denuncia

POLIZIA LOCALE

A PAGINA 7

Storie di donne
nero su bianco
Il Verdi ospita
“voci”... in rosa

LA RASSEGNA
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Il Centrodestra
sferza Micheli:

“Sui bus 73 e 38
tuteli i segratesi”

TRASPORTI
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Case popolari a Segrate
domande in aumento

MA ERANO SOLO 4 GLI ALLOGGI LIBERI

Una graduatoria di 156 famiglie “in coda” per un alloggio a 
canone sociale, ma solo quattro appartamenti disponibili in 
città. È la fotografia dell’emergenza abitativa restituita dai 
dati dal bando Sap, chiuso la scorsa settimana. 

Verde, affidato l’appalto
«Ora cambio di passo»

IL PIANO DELL’ASSESSORE PIGNATARO
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SICUREZZA
Villaggio, in arrivo
nel quartiere
48 telecamere
L’annuncio del sindaco 
nell’ambito del piano presen-
tato a maggio. Freddo il comi-
tato residenti: “Non ci hanno 
coinvolti”.

CITTADINI REPORTER
Mandateci foto
e segnalazioni
al 327 8989779

Una pagina di notizie, 
foto e segnalazioni di voi 
cittadini. Continuate a 
scriverci via WhatsApp!
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Lodetti, l’addio di Segrate
A LUI È INTITOLATO IL MILAN CLUB CITTADINO
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Robin, primi al traguardo
All’Idroscalo è un successo

 

Grande successo 
per la corsa non 
competitiva a favore 
dell’associazione 
andata in scena 
domenica scorsa

SOCCORRITORI E ASSISTENZA AI PAZIENTI

AVO Segrate
e Misericordia,
al via i corsi 
per i volontari
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Milano 2 nasce come quartie-
re per le famiglie e, da sempre, la 
sua forza sta proprio nella qualità 
di vita e nei servizi offerti soprat-
tutto a chi ha figli in età scolare. Da 
un paio d’anni, il quartiere si è po-
polato dei giovani studenti che fre-
quentano l’Università San Raffa-
ele, che ha acquisito gli spazi fino 
a qualche anno fa occupati da Pu-
blitalia. Il Centro Direzionale si è 
quindi trasformato in un’agorà di 
giovani studenti, ed è bellissimo 
vederli muoversi in gruppo e stu-
diare nei prati. Il loro arrivo ha por-
tato nuova linfa anche ad alcune 
attività commerciali: i giovani stu-
denti, si sa, hanno poche necessità, 

ma per molti una su tutte è trovare 
una casa in zona. Un po’ come ac-
cade a Milano, anche nel quartiere 
trovare bilocali, trilocali o quadri-
locali in locazione non è per nulla 
semplice. E questa potrebbe in ef-
fetti diventare una nuova opportu-
nità per chi ha una casa di proprie-
tà e vuole metterla a reddito.
«La gestione degli immobili richie-
de molta cura e attenzione, so-
prattutto per quanto riguarda la 
gestione delle locazioni - spiega 
Paola Lomolino, referente della 
Clem Immobiliare, agenzia storica 
di Milano 2, presente alla Residen-
za Botteghe dal 1983, che prose-
gue - uno degli aspetti fondamen-

tali che curiamo sono le referenze 
dei possibili locatari, oltre ovvia-
mente a tutti gli aspetti burocra-
tici. È indubbio poi, che quando si 
tratta della gestio-
ne di diversi appar-
tamenti, i servizi of-
ferti da un’agenzia 
di professionisti di-
venta fondamenta-
le. Questo genere di 
attività fa da sempre 
parte dei nostri ser-
vizi. Ultimamente le 
richieste di apparta-
menti in affitto nel 

quartiere sono aumentate consi-
derevolmente e siamo sempre alla 
ricerca di soluzioni per soddisfare 
la nostra clientela». Tutte le solu-

zioni possono incon-
trare le esigenze degli 
studenti, che spesso 
cercano case di taglio 
grande, dove coabi-
tare insieme perché 
sono proprio le fa-
miglie ad aiutare i ra-
gazzi nella ricerca e 
indubbiamente sud-
dividere magari per 
tre l’affitto di un ap-

partamento di taglio grande è una 
soluzione che consente ai ragaz-
zi di vivere in spazi più comodi e 
di dividere il costo dell’affitto. Non 
mancano però le famiglie che pen-
sano a piccoli investimenti e quin-
di, i ragazzi più fortunati, hanno 
la possibilità di vivere in bilocali o 
trilocali di proprietà. 
Certo è che rispetto a molte zone 
di Milano, gli affitti di Milano 2 ri-
sultano più accessibili, e posso-
no diventare una soluzione valida 
anche per chi frequenta le univer-
sità in città. La vicinanza con le 
metropolitane (raggiungibili in 

pochi minuti di bicicletta, il mezzo 
favorito dai più giovani) e con la 
stazione di Lambrate, sono cer-
tamente dei plus interessanti per 
tutti coloro che cercano un’alter-
nativa meno costosa e più tran-
quilla alla città.
Il fascino di Milano 2 è rimasto im-
mutato negli anni ed è bello vedere 
che oltre alle giovani famiglie, che 
sempre di più lo scelgono come 
quartiere dove far crescere i propri 
figli, oggi viene riscoperto anche 
dagli studenti universitari, che tro-
vano nel quartiere una dimensione 
di vita più umana e green.

Milano2, effetto università:
boom di richieste di affitti

L’APERTURA DEL “CAMPUS” SAN RAFFAELE AL CENTRO DIREZIONALE HA PORTATO NEL QUARTIERE TANTI GIOVANI

Qui sopra, alcuni studenti durante una pausa tra le lezioni al Centro 
direzionale, ora “campus” universitario. In basso, Paola Lomolino

«Forte domanda 
di mono e bilocali 
o di alloggi  grandi
dove coabitare - 
dice l’esperta - 
sia in affitto che 
da acquistare»
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Sport, Comune
e associazioni 
fanno squadra:
nasce la Consulta

STASERA IL VOTO IN AULA

Le associazioni sportive di Segrate 
fanno squadra con la regia del 
Comune. Sarà il voto del Consiglio 
comunale di stasera,  28 settembre, 
a far nascere la Consulta dello sport, 
organismo che vede per la prima 
volta la luce in città. L’iniziativa, già 
“bollinata” dalla Commissione sport 
e tempo libero, passerà al vaglio 
dell’Aula e inizierà il suo percorso con 
ogni probabilità nel mese di ottobre 
quando verranno eletti il presidente 
e il suo vice da scegliere tra i delegati 
delle associazioni, sia quelle iscritte 
all’ albo comunale sia quelle non 
presenti nel registro locale ma in 
quello Coni. «Era un impegno che 
ci eravamo presi e che manteniamo 
per avere uno strumento di 
coinvolgimento del territorio e del 
mondo dello sport locale”, spiega 
l’assessore Giulia Vezzoni (nella 
foto).  Se qualche tentativo in passato 
fu fatto, la Consulta è infatti una 
novità per Segrate. «Settimana 
scorsa abbiamo tenuto una prima 
riunione con le associazioni per 
condividere la bozza di regolamento 
valutata dalla Commissione - 
continua Vezzoni - la Consulta, alla 
quale potranno partecipare tutte 

le associazioni sportive 
cittadine, sarà un aiuto 
prezioso per il confronto 
e  la pianificazione di 
attività ed eventi, con 

cui giocheremo 
di squadra per 

promuovere 
insieme lo sport 
di Segrate”.

F.V.

L’obiettivo è la normalizzazione, il 
ritorno a una gestione ordinata del 
verde cittadino. Senza tanti voli pin-
darici, come l’annuncio elettora-
le “un albero per ogni segratese”, ma 
con un approccio razionale che ga-
rantisca innanzitutto una manuten-
zione ordinaria che funzioni. Que-
sta è la linea tracciata dall’assessore 
Alessandro Pignataro, che si prepa-
ra a ripartire dopo l’epilogo (al netto 
di eventuali ricorsi) della vicenda del 
bando di gara che si trascinava dallo 
scorso aprile. Il binomio di ditte che si 
era aggiudicato l’appalto da 2 milio-
ni annui per un biennio  (con possibi-
le rinnovo della stessa durata) è stato 
escluso in seguito a verifiche ammi-
nistrative, con la conseguente “pro-
mozione” di Isam Srl, l’impresa vi-
terbese che ha gestito il verde in città 
negli ultimi anni (anche in proroga). 
«La prossima settimana ci sarà una 
riunione di inquadramento per defi-
nire le procedure di controllo, per le 
quali abbiamo raddoppiato il perso-
nale, e per la programmazione di in-
terventi che vogliamo siano più assi-
dui e puntuali».
Negli ultimi anni la situazione ha 
creato molto malumore tra i citta-
dini. Si sente di rassicurarli?

Verde, il piano del Comune:
«Censimenti e più controlli»

L’APPALTO ASSEGNATO AGLI ATTUALI GESTORI DI “ISAM” PER UN BIENNIO, IL COSTO È DI 2 MILIONI

L’assessore Pignataro:
«Razionalizzazione
del servizio, priorità
è la manutenzione»

Centroparco, all’erba 
ci pensano le... pecore

Un tour della città, una transumanza vera e propria attraversando la 
Cassanese, brucando beate accanto al Village, nell’ex dogana, occupando 
mansuete e belanti anche il pratone del Centroparco lato Lavanderie 
(nella foto qui sopra, scattata da Franco Rossi), quello che dà sulla cava. 
Alla fine, a... regolare l’altezza dell’erba ci hanno pensato loro, in attesa 
che il Comune riprenda in mano la situazione. Uno o più greggi, comparsi 
e poi spariti nell’arco di qualche ora, sabato scorso, finendo il tragitto da 
dove lo avevano iniziato, nel Golfo agricolo. Scene inusuali, specie quella 
degli ovini a zonzo nel parco pubblico, che sono state immortalate da 
svariati cittadini, con un’istantanea arrivata anche a noi in redazione. 
Tanta sorpresa e qualche sorriso, perfino la voglia di mettersi a contarle...

«Vogliamo cambiare passo. Nel capi-
tolato sono previsti passaggi finaliz-
zati a una riorganizzazione, come il 
censimento del verde cittadino. Ma 
abbiamo anche intenzione di pro-
muovere una variazione di bilancio 
che ci consenta di trovare le risor-
se per affidare a un team di agrono-

mi il controllo di tutte le alberature: 
questo ci consentirà di programma-
re potature e abbattimenti con rapi-
dità, anche viste le emergenze legate 
al cambiamento climatico».
Ma anche il taglio dell’erba e delle 
siepi è spesso finito nel mirino.
«Sì, certo. Anche questo cambierà, 

perché vogliamo redigere un piano 
del verde avvalendoci di un consu-
lente ad hoc. Ad esempio, ci sono tre 
tipologie di prato: il tappeto di pre-
gio, quello standard e quello simila-
gricolo. E prevedono tre diverse al-
tezze del manto erboso e macchinari 
distinti per la cura. Bisogna identi-
ficare le varie aree, ma non vorrem-
mo anche individuarne alcune nelle 
quali promuovere una gestione più 
naturalistica, facendo fare il proprio 
ciclo alle specie spontanee. Sisteme-
remo dei cartelli che spiegheranno 
questa scelta, peraltro già intrapre-
sa da tante amministrazioni. Pado-
va, che è un riferimento per la cura del 
verde, lo fa già da 2-3 anni. In questo 
modo spero la gestione diventi più 
sostenibile».
Dopo il nubifragio tanti alberi 
sono rimasti a terra nei parchi, fa-
cendo storcere il naso a molti.
«Lo sappiamo e nell’ultima variazio-
ne di bilancio c’erano anche fondi per 
rimuovere ceppi, rami spezzati e ap-
punto alberi caduti. Se ne occupe-
rà una delle imprese che ha lavorato 
sulla gestione straordinaria negli ul-
timi anni. L’idea è quella di ritrovare 
un assetto dignitoso e poi riprendere 
la manutenzione ordinaria prima di 
fare investimenti ulteriori sul decoro 
di determinati contesti».
Altro?
«Sì, faremo un censimento delle aree 
gioco, che sono 150 in città. Due o 
tre volte l’anno faremo il punto e 
promuoveremo interventi».

Jacopo Casoni

73 e 38, l’opposizione
all’attacco di Micheli:
«Tuteli i segratesi»

L’INTERROGAZIONE SUL TAGLIO DI BUS

Un lassismo colpevole, una scelta reiterata che non va nella 
direzione di tutelare i cittadini segratesi ma in quella di... 
non disturbare il manovratore. Il Centrodestra parte lancia 
in resta e attacca il sindaco Micheli per l’atteggiamento 
tenuto nella vicenda della soppressione delle linee 73 e 
38 dopo l’apertura della tratta Linate-San Babila della 
M4. «Micheli anche in questa occasione si è rinchiuso nel 
solito silenzio, ignorando le richieste dei cittadini pur di 
non pestare i piedi al “suo” Sala», afferma il capogruppo 
della Lega, Marco Carandina, che con tutti i colloghi 

dell’opposizione 
ha presentato 
un’interrogazione 
in Consiglio 
comunale. Il testo 
chiede conto di 
questa mancanza di 
iniziativa. «Micheli 
avrebbe dovuto 
ingaggiare subito il 
Comune di Milano 
per far presente 
quanto quei bus 
fossero importanti 
per i segratesi 

- aggiunge Carandina - e chiedere il mantenimento 
di almeno una delle due linee, magari la 73, con una 
modifica del percorso che consentisse di servire anche 
Novegro». C’è poi anche un’ulteriore questione sollevata 
dall’interrogazione del Centrodestra. «Il taglio di queste 
linee dovrebbe comportare una diminuzione della somma 
che il nostro Comune versa ad Atm per il servizio - spiega 
il capogruppo del Carroccio - ci piacerebbe sapere a 
quanto ammonta questo risparmio. E soprattutto avere 
rassicurazioni sul fatto che Segrate non finisca... cornuta e 
mazziata».

J.C.

Sopra, la linea 38 a Novegro. Dallo 
scorso 5 luglio la linea non raggiunge 
il quartiere e termina la corsa al Saini

Sopralluogo definitivo
in via Amendola, 18 mesi
di lavori. Bianco: «Spazio
per le tante associazioni,
spero non ci siano tagli»

re alla Salute Barbara Bianco, i progetti-
sti e le varie maestranze che saranno im-
pegnate. Un momento per fare il punto sui 
dettagli tecnici, dai quadri della corren-
te ad altre parti di impiantistica. Segna-
le che la fase preliminare sta per conclu-
dersi. I lavori dureranno un anno e mezzo 
e l’esborso, coperto dai fondi del PNRR, 
sarà di circa 5 milioni di euro. La struttura, 
per limiti legati alla metratura, sarà una 
Casa di Comunità “spoke” e non “hub”, ma 
i servizi previsti vanno oltre quelli stan-
dard. «Ci sarà il consultorio e manterre-
mo la Uonpia (Unità Operativa Neuropsi-
chiatria Psicologia Infanzia Adolescenza, 
ndr) aggiungendo la pediatria e soprat-
tutto il servizio di continuità assistenzia-

le, oltre alle specialistiche già presenti e 
ai medici di medicina generale», spiega 
Bianco. Confermato il trasloco tempo-
raneo a Vimodrone, anche del medico di 
base attualmente ospitato nella struttura 
di via Amendola. «Per quanto riguarda le 
operazioni di sportello - assicura l’asses-
sore segratese - in particolare il cambio 
medico e il CUP per le prenotazioni, nei li-
miti del possibile, ce ne faremo carico noi 
con un supporto in municipio per anziani 
e fragili. E rafforzeremo il servizio SPID».
Il futuro, poi, prevederà uno spazio per le 
associazioni cittadini legate al compar-
to sanitario, da ASLC a Avo Segrate, pas-
sando per Aido e Intensamente Cocco-
lati, per fare alcuni esempi. «Ho insistito 

molto perché nel progetto della Casa di 
Comunità venisse prevista una stanza 
da affidare a queste realtà - rivela Bianco 
- che a turno la presidieranno per farsi co-
noscere e fornire ai cittadini informazio-
ni sull’offerta del terzo settore in città». 
Confermati i dettagli della nuova struttu-
ra: apertura sei giorni su sette e copertu-
ra di 12 ore quotidiane. «Auspico che non 
si pensi a tagli rispetto al budget previ-
sto dal PNRR - mette a referto l’assesso-
re - perché questa è l’ultima chance di ri-
affermare la validità della sanità pubblica 
territoriale. Le Case di Comunità, se pre-
viste con un rapporto di una ogni 60mila 
abitanti, possono risolvere il problema».

J.C.

Casa di Comunità, cantieri
PNRR al via a novembre

DURANTE LA CHIUSURA I SERVIZI TRASFERITI A VIMODRONE, MA SPORTELLO IN COMUNE

Nella foto, la struttura dell’ex Asl
a  Rovagnasco: diventerà una CdC 
“spoke”, con  una riqualificazione
che costerà circa 5 milioni di euro.
Lo stabile ospiterà diversi servizi,
tra i quali una Uonpia e il consultorio

Slitta ancora il cantiere per la riqualifi-
cazione della struttura di via Amendo-
la che si appresta a diventare una Casa di 
Comunità. Le ruspe entreranno in azione 
a novembre, con un altro mese di ritardo 
su una tabella di marcia che inizialmente 
prevedeva l’avvio dei lavori in aprile (e poi 
a giugno e a ottobre). Martedì mattina si 
è tenuto un sopralluogo nei locali dell’ex 
Asl di Rovagnasco: presenti Ats, l’assesso-
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«Eravamo in tanti, non soltanto ci-
clisti ma tutta la gente che si muove 
ogni giorno. L’idea che questi proble-
mi siano cari solo a chi va in biciclet-
ta è sbagliata, perché quello che c’è in 
ballo e per cui lottiamo da anni è una 
città finalmente a misura di perso-
na». C’era anche Stefano Lodi, vice-
presidente di SegrateCiclabile, alla 
manifestazione “Basta morti in stra-
da” che giovedì 21 settembre ha “fer-
mato” la circonvallazione interna di 
Milano con una serie di attraversa-
menti pedonali collettivi non senza 
momenti di tensione con automobi-
listi e motociclisti. La mobilitazione è 
arrivata dopo una serie di tragici inci-
denti stradali che hanno coinvolto ci-
clisti e pedoni nel capoluogo dove nel 
2023 sono morte 20 persone investite 
da conducenti di auto, camion o fur-
goni. L’ultimo, quello in cui ha perso 
la vita la 75enne Antonia Pansini, tra-
volta da un compattatore di Amsa 
mentre attraversava sulle strisce pe-
donali. «Una manifestazione in cui si 
è deciso di muoversi a piedi, non in bi-
cicletta, per sottolineare che il tema 
coinvolge tutti e non solo i ciclisti», 

ribadisce Lodi, presente sulla cerchia 
dei Bastioni insieme a oltre un miglia-
io di persone per ricordare le vittime 
della strada ma anche e soprattutto 
per chiedere alla politica un cambio 
di passo. «La sensazione è che siamo 
in tanti e che ci stiamo muovendo 
anche se purtroppo in questo caso 
dopo eventi luttuosi - sottolinea Lodi 
- a Milano c’è stato un aumento di in-
cidenti gravi, ma il problema è gene-
rale. Anche laddove ci sono ammini-
strazioni pubbliche sensibili al tema 
della mobilità, le tempistiche degli 
interventi sono lunghissime e i pro-
getti restano tali». Parla delle piste 
ciclabili? «Nelle grandi città le piste 
ciclabili non sono la soluzione, noi 
di Fiab lo diciamo da sempre - spiega 
Lodi - ciò che serve sono la diminuzio-
ne della velocità del traffico motoriz-
zato, e per come sono fatti i centri ur-
bani sono meglio accorgimenti come 
le corsie ciclabili, vedi l’esempio in 
Corso Buenos Aires... sopratutto però 
è necessaria una cultura della condi-
visione degli spazi perché se gli auto-
mobilisti non mantengono le corrette 
distanza e parcheggiano in modo sel-

vaggio allora siamo punto e a capo. È 
inutile contrapporre i vari veicoli, io 
stesso sono ciclista ma anche auto-
mobilista. Purtroppo c’è sempre que-
sta tendenza a prendersela con gli 
“ultimi arrivati”, ieri erano le bici che 
oggi i monopattini». Gli automobili-
sti rimproverano ciclisti, e a volte pe-
doni, di essere indisciplinati... «C’è 
un’attenzione spasmodica sugli erro-
ri dei ciclisti, che certamente ci sono, 
rendiamoci conto però che un’infra-
zione fatta da un’auto o da un camion 
crea problemi diversi, diamo il giusto 
peso, basta leggere i giornali», sotto-
linea il cicloattivista. Intanto, questa 
ondata di cronaca nera sembra aver 
spaventato molti utenti, che abban-
donano la bici. «Io vado in bici da 20 
anni da Segrate all’altra parte di Mi-
lano - riflette Lodi - i consigli che do 
sono imparare a guidare in modo si-
curo e scegliere con attenzione i per-
corsi. Più ciclisti ci sono più c’è sicu-

rezza. Capisco la preoccupazione, ma 
portare più bici sulle strade è il modo 
migliore per aumentare la sicurez-
za. Sento molti sindaci fare a gare su 
chi ha fatto più chilometri di cicla-
bile, ma andrebbero giudicati inve-
ce dal numero di ciclisti che c’è nelle 
loro città». Com’è la situazione a Se-
grate? «Molti micro interventi stan-
no per essere fatti, siamo stati anche 
coinvolti dall’assessore Vezzoni - dice 
Lodi - parlo di attraversamenti rialza-
ti, dossi... le risorse sono limitate, al-
cune cose vengono fatte. Una cosa è 
importante, che non compete solo a 
Segrat,e è il ritardo dei collegamenti 
con Milano che devono essere visti da 
tutti come un’urgenza perché sul tra-
gitto tra il capoluogo e Segrate sono 
avvenuti anche incidenti gravi, l’au-
spicio è che parta preso la linea previ-
sta dal piano Cambio di Città metro-
politana”.

Federico Viganò

“Basta morti in strada”,
il segratese al flash mob
«Spazi condivisi e meno
velocità, città è di tutti»

STEFANO LODI, VICEPRESIDENTE DI SEGRATE CICLABILE, AL PRESIDIO ORGANIZZATO DOPO LA SCIA DI VITTIME A MILANO

Sopra, un momento della manifestazione organizzata in quattro punti 

LA LISTA CIVICA

C’erano anche i consiglieri 
comunale di LabSegrate alla 
mobilitazione milanese per la 
sicurezza degli utenti deboli 
della strada, “perché tanti 
di noi frequentano Milano 
per lavoro o per svago”. Una 
presenza accompagnata da una... 
bacchettata al capoluogo. “Nel 
nostro piccolo a Segrate stiamo 
cercando di cambiare un po’ le 
cose, ma  a che cosa serve stare 
in sicurezza, se oltre il confine 
cittadino non ci sono tutele 
adeguate?”.  Strade scolastiche, 
piedibus, piste ciclabili, gli 
antidoti elencati dall’ex lista 
Micheli. “20 morti dall’inizio 
dell’anno è un numero che ci 
interroga innanzitutto come 
cittadini”.

LabSegrate chiama
Milano: “Servono 
tutele adeguate”

Riguardo ai tour negli Stati Uniti 
le proposte vengono confeziona-
te su misura dei sogni degli sposi. 
«Solitamente vogliono vedere le 
cose immancabili - spiega Andrea - 
i “must” per chi magari viaggia per 
la prima volta in America. La costa 
ovest ad esempio (come nel tour 
proposto nel box) , New York o le 
Niagara Falls». Il valore aggiunto di 
affidarsi a un tour operator rispet-
to al “fai da te” sta nell’esperienza 
di quanto proposto, ma anche nel 
servizio. «Rivolgersi a noi significa 
poter contare su un’assistenza co-
stante, 24 ore al giorno, capace di 
risolvere qualsiasi inconvenien-
te possa capitare - spiega Andrea - 
cose non insolite visti i frequenti 
problemi delle compagnie aeree o 
l’instabilità del meteo. Con noi gli 
sposi possono partire sereni, con il 
solo pensiero di godersi il viaggio».

ITINE-RARI
via C. A. Dalla Chiesa, 6 Segrate
Telefono 345-8832062
Mail: info@itine-rari.it

Quale momento migliore per rea-
lizzare il viaggio dei sogni se non 
dopo il matrimonio?
«Il viaggio di nozze è “il” viaggio 
per eccellenza - conferma Andrea 
Montagnana titolare con la mo-
glie Manuela del tour operator Iti-
ne-rari. Lo sappiamo bene perché 
circa la metà dei nostri clienti sono 
neo-sposi con il desiderio di orga-
nizzare una vacanza memorabile, 
qualcosa di unico da ricordare per 
tutta la vita e noi li aiutiamo pro-
prio a realizzare il loro sogno».
Itine-rari è un tour operator (at-
tenzione a non confonderlo con 

una agenzia viaggi!) specializzato 
in viaggi in USA, Canada e Caraibi, 
destinazioni che i due titolari co-
noscono molto bene, avendole gi-
rate in lungo e in largo per oltre 30 
anni. 
«Circa il 90% di ciò che proponia-
mo è stato testato personalmente 
da noi - spiega Andrea. Ogni anno 
passiamo diversi mesi oltreoceano 
proprio alla ricerca di nuove desti-
nazioni, idee e sistemazioni da sot-
toporre poi ai nostri clienti».
Nei giorni scorsi, ad esempio, la 
moglie Manuela si trovava sull’i-
sola di Aruba.  «Lo so, può sem-

brare strano, ma sono qui per la-
voro  - ci risponde con il sorriso via 
whatsapp Manuela - in effetti è un 
paradiso,  peccato che ho un ritmo 
serratissimo ogni giorno per porta-
re a casa più spunti possibili».
I Caraibi sono una meta molto ri-
chiesta dagli sposi, soprattutto 
come “estensione mare” per qual-
che giorno di relax dopo un tour 
negli Stati Uniti.
«Le isole caraibiche offrono ampie 
varietà di sistemazioni, anche in 
base al budget - spiega Andrea. Noi 
le conosciamo bene e possiamo 
consigliare la soluzione migliore, 
anche tenendo conto  del periodo 
in cui si partirà».
Eh già, perché anche se vicino 
all’equatore è “estate tutto l’anno” 
sono da considerare i periodi pio-
vosi, che possono trasformarsi in 
veri e propri uragani.
«Conoscere la destinazione signi-
fica conoscere il periodo migliore 
per visitarla e quello in cui scon-
sigliarla - spiega Andrea. Abbia-
mo voluto focalizzarci su Aruba ad 
esempio proprio perché oltre ad 
essere una destinazione esclusi-
va è perfetta per partenze dopo il 
20 agosto, quando nelle isole più a 
nord è più alto il pericolo di uraga-
ni».

VIAGGIO DI NOZZE
USA e Caraibi su misura 
con i tour di Itine-rari 

IL TOUR OPERATOR SEGRATESE È SPECIALIZZATO NEI SOGGIORNI IN AMERICA. PERFETTI PER CHI HA APPENA DETTO “SÌ”

Una coppia in viaggio di nozze a Los Angeles, tappa del tour in USA. 
Sotto a sinistra il ponte di Brooklyn, New York, meta sempre richiesta

WEST CLASSIC & NEW YORK
Si parte da San Francisco per 
proseguire tra i parchi monta-
ni della Sierra Nevada. Tappa 
nella Death Valley e poi Las 
Vegas. In viaggio verso Antelo-
pe Canyon, l’iconica Monument 
Valley e il Grand Canyon, una 
delle meraviglie naturali degli 
USA. Attraverso la mitica Route 
66 si giunge a Los Angeles. La-
sciata la città si può ripartire 
per un prolungamento a New 
York o sulle spiagge di Aruba.
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L’assegnazione di una casa popolare 
in città è un miraggio. O quasi, secon-
do i numeri emersi alla chiusura del 
bando Sap (Servizio abitativo pubbli-
co) che fotografa la domanda e l’offer-
ta di alloggi a canone sociale a Segra-
te. La scorsa settimana, alla chiusura 
dei termini, gli uffici hanno stilato una 
graduatoria di 156 segratesi in posses-
so dei requisiti. Ma l’effettiva disponi-
bilità di appartamenti - che nell’intero 
Distretto sociale Milano Est erano una 
ventina - era di soli 4 alloggi. Un’asim-
metria evidente, che rivela una vera e 
propria emergenza anche se un po’ na-
scosta. Se è vero che Segrate resta sta-
bilmente nella top ten dei Comuni più 
ricchi d’Italia per reddito medio, infat-
ti, quasi duecento famiglie in coda per 
una casa popolare perché con ogni pro-
babilità rimaste - per varie ragioni - al di 
fuori del mercato libero, non sono un 
dato da sottovalutare. 
«La lista di attesa è in aumento ed è 
chiaro che esiste un forte squilibrio tra 

domanda e offerta anche sul territorio 
di Segrate - conferma Guido Bellator-
re, assessore ai Servizi sociali - i nume-
ri usciti dal bando appena chiuso avva-
lorano la percezione di una emergenza 
abitativa importante, in parte per effet-
to dell’onda lunga del Covid ancora non 
riassorbita, con problematiche eco-
nomiche e lavorative sorte come con-
seguenza della pandemia, in parte per 
un mercato sempre più esigente dove 
è prassi chiedere tre mensilità antici-
pate per una locazione, motivo per cui 
anche chi potrebbe pagare l’affitto ha 
bisogno di liquidità che magari non ha, 
e con prezzi alti che pesano sempre di 
più sul reddito famigliare eroso dal ca-
rovita. Sono temi nazionali, i cui effet-

ti però sono presenti anche a Segrate». 
Tornando ai dati crudi, dicevamo, sono 
156 le domande presentate con l’ulti-
mo bando. Un numero, è bene sottoli-
nearlo, che include solo chi è già resi-
dente a Segrate e che non tiene conto 
in alcun modo dei flussi migratori e dei 
nuovi arrivi. 
Ma qual è la situazione dal lato dell’of-
ferta? Il Comune possiede 118 unità 
abitative, numero cresciuto rispetto 
allo scorso anno grazie alla ristruttu-
razione di due appartamenti a Redece-
sio assegnati all’Ente dall’Agenzia per i 
beni confiscati alla mafia. Aler Mlano, 
l’azienda regionale che gestisce un pa-
trimonio di edilizia pubblica di 70.057 
unità immobiliari di cui 27.812 in pron-

vicia, possiede invece a Segrate 129 al-
loggi, di cui 87 a canone sociale e 42 a ca-
none moderato. Un portafoglio molto 
difficile da allargare. «A livello comu-
nale l’aspettativa maggiore nell’im-
mediato futuro è quella legata al Vil-
lage, dove è prevista la realizzazione 
di una palazzina con una superficie di 
circa 1.000 mq che sarà destinata esclu-
sivamente al sociale, con un mix tra re-
sidenzialità tradizionale, al 70%, e un 
progetto di “dopo di noi” dedicato a 
persone con disabilità che hanno fatto 
un percorso di formazione alle autono-
mia e che si sentano pronti a fare que-
sto passo. La tempistica è legata alla 
partenza del cantiere, è in corso il dia-
logo con l’operatore, l’orizzonte per la 
costruzione è di circa tre anni”. Nel frat-
tempo, cercando soluzioni immediate, 
non è ancora decollata la proposta fatta 
dal Comune di Segrate ad Aler per valo-
rizzare gli alloggi sfitti presenti sul ter-
ritorio. «Abbiamo proposto di acquisire 
in locazione le unità abitative a canone 
moderato in via delle Regioni per asse-
gnarle ai cittadini segratesi con un ca-
none sociale, quindi molto più basso, 
facendoci carico della differenza - spie-
ga l’assessore - la trattativa avviata per 
la conversione purtroppo si è fermata, 
Aler è un ente molto grande e il rappor-
to è, diciamo, faticoso. Alcuni li abbia-
mo presi in locazione, pensiamo che 
questo sia vantaggioso anche per Aler, 
azzerando il rischio di morosità del ca-
none moderato». 

Federico Viganò

ABITARE // CHIUSO IL BANDO SAP, DOMANDE IN COSTANTE AUMENTO, MA LA LISTA DI ATTESA È INFINITA

Squilibrio sempre 
più forte tra chi cerca 
un alloggio a canone 
sociale e immobili 
disponibili in cittò. Si 
attende la “palazzina
sociale” al Village

La casa popolare? Un miraggio
Quattro alloggi per 156 famiglie

Le case Aler di Redecesio dove si trovano alloggi a canone sociale e moderato

Da alcuni mesi sui media nazionale si 
parla molto spesso del problema degli af-
fitti nella città di Milano. Ci siamo quindi 
chiesti quale fosse la situazione a Segrate 
e abbiamo provato a svolgere una rapida 
analisi, anche alla luce di una domanda di 
immobili in locazione in crescita a livello 
locale per la presenza dei diversi disloca-
menti universitari e di sempre più aziende 
che attirano lavoratori e famiglie. Abbia-
mo fatto la prima cosa che chiunque fareb-
be: abbiamo cercato “Case in affitto a Se-
grate” su Google, cliccando poi sul primo 
risultato, a pagamento, di uno dei princi-
pali portali nazionali (Immobiliare.it). I ri-
sultati apparsi sono stati 37 (nel momen-
to in cui abbiamo effettuato la ricerca: nel 
mercato online ci sono variazioni continue, 
ndr). Un numero che ci è sembrato estre-
mamente basso, anche se le sorprese mag-
giori sono altre. Innanzitutto la distribu-
zione delle case disponibili nei quartieri: 
la gran parte degli annunci sono riferiti a 
Milano2 (16) e Segrate Centro (14), qual-
cosina a San Felice (4), uno solo al Villag-
gio Ambrosiano, ai Mulini e a Redecesio. 
Nulla a Rovagnasco, Lavanderie e Nove-
gro. Gli immobili di Milano2 sono poi in 
parte fuori portata per un cittadino comu-
ne: ben 4 annunci infatti sono sopra i 4mila 
euro al mese di canone. Ma analizziamo il 
più economico: si tratta di un monoloca-
le di 36mq a Segrate Centro, con un unico 
ambiente cucina-camera da letto e un ba-

gnetto, classe energetica G. Per trovare il 
primo bilocale bisogna arrivare a 800 euro 
al mese e il primo trilocale a 1.100 euro al 
mese (entrambi a Segrate Centro). Sem-
pre facendo una analisi molto semplicisti-
ca, le case in affitto a Segrate apparse con 
questa ricerca hanno un costo di locazione 
medio di quasi 1.800 euro al mese e sono 15 
le agenzie immobiliari con annunci attivi 
nella nostra città. 
Il dato crudo non dice però tutto. Lascian-
do il web e “tastando il polso” di alcuni 
esperti del settore, ciò che emerge è che gli 
immobili in affitto a Segrate, come in altre 
realtà analoghe, circolerebbero anche e 
soprattutto tramite passaparola, non en-
trando nei canali online. Una situazione 
che rende molto più difficile, per chi non 
ha una “rete” in città arrivando da fuori, 
trovare le proposte tentando a volte, come 
sempre più spesso capita, di lanciare mes-
saggi sui gruppi social cittadini. Alla base 
di questo fenomento ci sarebbe il timo-

re dei proprietari di immobili di avere in-
quilini che non pagano, in particolare fa-
miglie con minori, preferendo muoversi 
con prudenza verso persone conosciute 
ed evitando completi estranei. Non solo. 
La preoccupazione per eventuali morosi-
tà, complice l’aumento dei valori immo-
biliari degli ultimi anni, ha innescato un 
meccanismo per cui chi aveva case vuote 
potenzialmente locabili, in molti casi ha 
optato per la vendita e non per la messa a 
reddito con l’affitto, impoverendo ancora 
di più questo tipo di offerta che non è vi-
vace come quella del capoluogo, dove più 
spesso si acquista per investimento e suc-
cessiva locazione, ed è erosa sempre di più 
dall’opzione per gli affitti brevi, special-
mente nelle vicinanze di luoghi strategici. 
È quindi evidente come trovare una casa in 
affitto a Segrate sia davvero molto diffici-
le - anche se la domanda di locazione è sin 
aumentata per via della maggiore difficol-
tà nell’accendere un mutuo che copra inte-
ramente (o quasi) l’acquisto di una casa di 
proprietà - e possibile solo per chi ha reddi-
ti o risorse economiche molto importanti. 
Una città quindi sempre meno “accoglien-
te” da questo punto di vista, inavvicinabi-
le dagli studenti universitari e dalle gio-
vani coppie e impossibile per i lavoratori 
monoreddito con stipendi medio-bassi.  
Sicuramente essere tra le città col reddito 
pro-capite più alto in tutta Italia si riflette 
anche sul mercato immobiliare. Ma, prima 
o poi, la politica cittadina dovrà chiedersi 
che tipo di comunità vuole coostruire, se 
vuole lasciare che le fasce più deboli siano 
espulse oppure se desidera intervenire per 
proteggerle.

Damiano Giovanni Dalerba

Forte domanda e poche case
l’affitto in città è un’impresa

ABBIAMO PROVATO A CERCARE UN APPARTAMENTO SU UN PORTALE WEB

Segrate è sempre più off limits per la locazione tra 
scarsa disponibilità di immobili, canoni alti e 
la prudenza dei proprietari che temono morosità

Lo Spi-Cgil
prepara Roma
Anche Bonini
atteso al CPS

LUNEDÌ 2 OTTOBRE

Ci sarà anche il segreta-
rio generale dello Spi-Cgil 
di Milano, Massimo Boni-
ni, lunedì 2 ottobre alle 15 
al Cps di Rovagnasco per 
l’assemblea pubblica che 
preparerà la grande ma-
nifestazione che si terrà a 
Roma il sabato successi-
vo. Un appuntamento nel 
quale i pensionati segrate-
si faranno il punto e appro-
fondiranno le tematiche 
proposte dalla mobilita-
zione nazionale: dal lavo-
ro al fisco, passando ovvia-
mente per le pensioni e i 
giovani, toccando lo stato 
sociale, le politiche in-
dustriali e la ricerca della 
pace. Con la Costituzione 
come faro. Proposte che 
sono già contenute in una 
sorta di manifesto da... af-
figgere sui palazzi romani, 
con un treno da 500 posti 
(già esauriti, rivelano da 
via 25 Aprile) riservato allo 
Spi-Cgil milanese, che par-
tirà per la Capitale. 

Sostegno al reddito,
c’è un “Aiuto su Misura”
Un numero di telefono a disposizione dei cittadini per 
orientarli sulle misure di sostegno al reddito a cui potrebbero 
avere diritto. S i chiama “Un Aiuto-Su Misura” il servizio di 
Segretariato sociale telefonico messo a disposizione dal 
Distretto Sociale Milano Est, accessibile quindi anche ai 
cittadini di Segrate che ne fa parte insieme con Pioltello 
e Rodano.  Il servizio, operativo al numero 366-9331464, 
risponde il lunedì, dalle 14 alle 17, eil giovedì, dalle 9 alle 12.30. 
Dall’altro capo della linea un operatore specializzato guiderà gli 
utenti nella scelta  dei contributi “su misura” e cioè i più adatti 
tra quelli disponiibili per il sostegno al reddito e alla famiglia. È 
possibile rivolgersi al servizio  se ci si trova in difficoltà, magari  
a causa dell’emergenza sanitaria degli scorsi anni,  e se non si 
riescono a trovare le giuste soluzioni. In particolare, se non 
ci si è mai rivolti a un servizio comunale per questi motivi e 
serve un’assistenza per trovare il percorso corretto e le opzioni 
migliori.

UN NUMERO DI TELEFONO PER ORIENTARSI
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INTERROGAZIONE URGENTE PER CHIEDERE LUMI SULLA STRUTTURA, ANCORA CHIUSA E SENZA CERTEZZE SUL PROPRIO FUTURO

Ciclostazione, l’affondo del Centrodestra
La vicenda della Ciclostazione, tuttora la-
conicamente chiusa, fa capolino in Con-
siglio comunale, con un’interrogazione 
urgente a firma di tutti i rappresentanti 
dell’opposizione. Una storia che il Gior-
nale ha raccontato in tutto il suo sviluppo, 
fatto di annunci disattesi, di uno... stilli-
cidio vero e proprio, peraltro, con le infil-
trazioni che hanno portato alla chiusura 
della struttura, di idee “postate” e svanite. 
È il consigliere di Forza Italia Mauro Go-
cilli a firmare il comunicato che ha prece-
duto di poco l’interrogazione della quale 
abbiamo detto; lui che a gennaio 2021 
aveva già chiesto lumi in Aula. “Sono pas-
sati 30 mesi - spiega nella nota - e il pro-

blema c’è ancora. Ad oggi il progetto vo-
luto dalla giunta Micheli è praticamente 
naufragato, i precedenti gestori hanno 
mantenuto l’attività sperimentale fun-
zionante per pochi mesi e poi sono scap-
pati. Tutto questo è sintomo di mancanza 
di una strategia pubblica: la Ciclostazio-
ne è l’emblema della cattiva gestione del 
bene Comune”. Nel testo depositato in 
Consiglio, il Centrodestra chiede di cono-
scere i risultati dell’annunciato (nel lon-
tano 2020, ndr) monitoraggio che avrebbe 
dovuto chiarire l’esito della sperimenta-
zione, ma soprattutto pone la questione 
della mancata riapertura della struttura, 
che versa in un costante stato di abban-

dono. Si affrontano anche i temi dei lavo-
ri effettuati per riqualificarla e dei relativi 
costi, nonché quello del ruolo di presidio 
dell’area che una Ciclostazione attiva po-
trebbe svolgere anche a supporto di una 
sicurezza che lì manca, come segnalato 
dai residenti. Un’interrogazione a tutto 
tondo, insomma, che solleva dubbi su una 
gestione fallimentare, dice l’opposizione, 
di uno degli interventi che l’amministra-
zione sbandierava come fiore all’occhiel-
lo di una politica innovativa sulla mobili-
tà sostenibile, al pari del... desaparecido 
Bicibus. Fiori all’occhiello che sembrano, 
al momento, appassiti.

Jacopo Casoni
Qui sopra, il prefabbricato che dovrebbe ospitare i servizi legati 
al parcheggio delle biciclette in stazione, tuttora senza gestore

LA PROTEZIONE CIVILE LOMBARDA OMAGGIATA PER L’INTERVENTO POST ALLUVIONE 

Premiati i “mille” dell’Emilia
Anche Brognoli alla cerimonia
Oltre mille volontari, una distesa di tute 
gialle ad affollare Piazza Città di Lom-
bardia. Tutti lì per ricevere il “grazie” isti-
tuzionale per la missione in Emilia-Ro-
magna dopo l’alluvione di maggio. Una 
premiazione simbolica, con quattro rap-
presentanti per ogni provincia a salire sul 
palco approntato sotto Palazzo Lombar-
dia, in attesa che a tutti arrivi l’attestato 
ufficiale. Una mattinata intensa, fatta di 
ricordi freschi e strette di mano, alla quale 
ha preso parte anche il coordinatore della 
Protezione civile segratese, Nunzio Bro-
gnoli, tra i primi a partire per le zone al-

luvionate. «Non credevo fossimo così 
tanti - rivela - anche se in effetti nell’arco 
di quelle settimane non ci siamo mai fer-
mati, turno dopo turno, senza sosta». I di-
scorsi dell’assessore regionale Romano 
La Russa, del presidente dell’Aula del Pi-
rellone, Federico Romani, del numero uno 
della Protezione civile nazionale, Fabrizio 
Curcio. C’era anche lui a ringraziare chi si 
è speso, il suo esercito di volontari. E c’e-
rano i sindaci dei Comuni nei quali hanno 
prestato servizio le tute gialle lombarde: 
Massa Lombarda, altre realtà, soprattut-
to Sant’Agata sul Santerno. Enea Emiliani 

ha ancora l’aria provata dei reduci, di chi 
sa che non è ancora ora di riposare. «Era 
sempre lì nella scuola del paese - ricorda 
Brognoli, che ha voluto una foto con lui - 
in quella che era diventata la centrale ope-
rativa, vista l’inagibilità del municipio. Mi 
ha fatto impressione ciò che ha detto, quel 
paragone che gli hanno proposto i tec-
nici della Protezione civile per spiegare 
quanto accaduto: è stato come se qualcu-
no avesse rovesciato una bottiglia d’acqua 
di due litri dentro una tazzina da caffè». 
Quando si dice: la forza di un’immagine.  

J.C.
Qui sopra, il numero uno delle tute gialle segratesi, Nunzio 
Brognoli, e il sindaco di Sant’Agata sul Santerno, Enea Emiliani

Le bancarelle del mercato di qualità più 
famoso d’Italia tornano con tutto il me-
glio del Made in Italy artigianale e le ul-
time tendenze della moda, con due ap-
puntamenti per il pubblico milanese e 
monzese. 
Si potranno ammirare le “boutique a 
cielo aperto” dell’originale Consorzio 
sabato 7 ottobre a Segrate nella consue-
ta location di Via Roma-Via XXV Aprile 
(in anteprima per la Città Metropolita-
na di Milano), e il giorno dopo, domenica 
8 ottobre, a Monza, nella consueta cen-
tralissima location di Piazza Cambia-
ghi. Due appuntamenti da non perdere 
per gli appassionati del genere, all’inse-
gna dello shopping più glamour e con-
veniente, con orario continuato, anche 
in caso di maltempo, dalle 8 alle 19. 
Sarà, come al solito un autentico spet-
tacolo di bancarelle e colori che faranno 
rivivere le magiche atmosfere del Mer-
cato del Forte, sinonimo di genuinità e 
qualità artigianale. Sui grandi banchi di 
vendita è infatti possibile trovare il me-
glio della tradizione toscana e italia-

na dell’artigianato di qualità: abbiglia-
mento, con nuove collezioni griffate e 
di stock, pelletteria di altissima fattura 
artigianale (borse e scarpe), la migliore 
produzione nazionale di cashmere, pel-
licceria, stoffe pregiate, biancheria per 
la casa, porcellane, bijoux, raffinati tes-
suti di arte fiorentina. La qualità è sem-
pre rigorosamente declinata anche con 
la massima convenienza. Bandite per 
statuto imitazioni e “cineserie” di scarso 
pregio, è sui banchi de “Gli Ambulanti di 
Forte di Marmi” che si trovano le nuove 
tendenze della moda, spesso riprese 
anche da tanti fashion blog e magazine 
femminili. Non a caso il Consorzio (de-
positario del marchio unico, originale 

e registrato “Gli Ambulanti di Forte dei 
Marmi”), nato per primo nel 2002 dall’u-
nione di alcuni dei migliori banchi sto-
ricamente e tuttora presenti nello sto-
rico mercato di Forte dei Marmi, con lo 
scopo di renderne itinerante lo spetta-
colo nelle piazze nazionali, è stato da al-
lora oggetto di diversi tentativi di imita-
zione. 
“Il nostro è un invito - spiega il Presi-
dente del Consorzio, Andrea Ceccarel-
li - a diffidare dei tentativi di imitazione 
e valutare invece, passando tra i nostri 
banchi, la qualità delle merci e l’imma-
gine coordinata delle nostre bancarel-
le. Il nostro marchio è ormai sinonimo di 
shopping esclusivo e conveniente”. 
Per conoscere nel dettaglio il calendario 
completo dello show itinerante de “Gli 
Ambulanti di Forte di Marmi®”, è pos-
sibile consultare il sito web ufficiale (at-
tenzione ai “fake”) www.gliambulanti-
difortedeimarmi.it, dal quale si accede 
anche alla pagina Facebook da 165mila 
fans reali e certificati e alla App del Con-
sorzio.

Ambulanti di Forte dei Marmi 
a Segrate sabato 7 ottobre

APPUNTAMENTO IN VIA XXV APRILE CON ORARIO CONTINUATO DALLE 8 ALLE 19

Guardando al cambio 
di stagione, tornano 
le “boutique a cielo 
aperto” con un evento 
in anteprima per la 
Città metropolitana 

Lavori in corso sulla ciclabile che dalla stazione M4 di Linate 
porta al “mare dei milanesi”, lungo la Circonvallazione 
Idroscalo. Sono partiti il 20 settembre i cantieri per 
la riqualificazione decisa da Città metropolitana, che 
riguardano per ora il tratto dall’aeroporto fino alla rotonda del 
Magnolia, tutto su territorio segratese. L’opera, che dovrebbe 
essere ultimata il 13 ottobre, prevede il rifacimento della 
pavimentazione che sarà allargata a 4 metri per dividere i 
flussi pedonale e ciclabile. Sarà inoltre completato l’impiano 
di illuminazione integrando con nuovi punti luce i sette oggi 
presenti di proprietà del Comune di Segrate. 
“Durante l’intervento la ciclopedonale sarà parzialmente 
interdetta a ciclisti e pedoni, ma è disponibile un percorso 
alternativo per pedoni e ciclisti con bicicletta a mano, che 
permetterà di mantenere il collegamento protetto tra Idroscalo 
ed M4 – ha comunicato Città metropolitana – l’accessibilità 
sarà garantita per tutta la durata dei lavori, a meno di specifiche 
necessità limitate nel tempo che verranno di volta in volta 
comunicate”.
Intanto, nelle scorse settimane i responsabili di Palazzo 
Isimbardi, guidati dal segratese Marco Griguolo consigliere 
delegato alla Mobilità, hanno incontrato i sindaci dei Comuni 
dove in autunno partiranno i cantieri per le linee del piano 
“Cambio”. Tra questi anche Segrate, dove transiterà la linea 4 
(rosa), una direttrice di 27km per collegare Milano e Treviglio 
con un investimento previsto di 15 milioni di euro.

Ciclabile M4-Idroscalo 
riqualificazione al via:
più larga e nuove luci

CANTIERE FINO AL 13 OTTOBRE

Sopra, la ciclabile tra M4 e Idroscalo all’altezza di Novegro

Cronaca
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Villaggio Ambrosiano
in arrivo 48 telecamere
I residenti: “Bene, ma
è mancato confronto”

SICUREZZA AL VILLAGGIO AMBROSIANO

Sono iniziati lunedì i lavori di installazione di 48 nuove 
telecamere di videosorveglianza al Villaggio Ambrosiano. 
L’intervento, previsto dal “pacchetto sicurezza” presentato 
ai residenti lo scorso maggio in risposta all’aumento di 
furti nelle auto e nelle case, è stato annunciato dal sindaco 
Micheli e andrà a integrarsi con il sistema di 280 occhi 
elettronici già presenti in città. È questo il secondo step 
del piano dell’amministrazione comunale per il quartiere, 
che con le sue 600 villette è da sempre nel mirino dei topi 

d’appartamento, insieme con un 
maggiore presidio dell’area da 
parte delle forze dell’ordine e al 
progetto di controllo di vicinato 
attivato in collaborazione con i 
residenti. Che hanno accolto però 
con freddezza la comunicazione 
del sindaco. “Non siamo stati 
informati o coinvolti nelle 
valutazioni sul posizionamento 
delle telecamere, nonostante 
le nostre rilevazioni puntuali 

sui più recenti furti e tentati furti avvenuti nelle varie 
zone del quartiere e la nostra analisi dei punti critici 
di accesso e fuga raccolti tramite le segnalazioni dei 
residenti - il commento del Comitato “Le Voci del Villaggio 
Ambrosiano” - attenderemo con curiosità di verificare i 
numeri definitivi e il posizionamento delle telecamere”. 
A rispondergli, in uno scambio via social, l’assessore alla 
Sicurezza Livia Achilli. “Sono 17 i punti individuati dove 
verranno posizionate le telecamere, vale a dire che ogni 
punto di installazione ne avrà due o tre - ha precisato - il 
loro posizionamento è stato oggetto di accurato studio 
da parte dei tecnici competenti della Polizia Locale che 
conoscono le normative in materia”. 

F.V.

Telecamere nel parco di
via Amendola (Archivio)

LE FIAMME DALLE CANTINE POI IL FUMO SULLE SCALE E IL SOCCORSO CON L’AUTOSCALA

Vigili del fuoco in azione in via 
Foscolo, a Novegro, per un in-
cendio divampato in un condo-
minio. L’allarme è scattato gio-
vedì 21 settembre intorno alle 
11, quando una densa colonna 
di fumo ha avvolto le parti co-
muni dello stabile per un rogo 
divampato a quanto pare nelle 
cantine che si trovano a piano 
terra. Sul posto sono arrivati i 
vigili del fuoco, che tramite le 
autoscale hanno provveduto a 
evacuare le abitazioni agli ulti-
mi piani dove i residenti – tra cui 

diversi anziani – erano rimasti 
bloccati a causa del denso fumo 
che si era fatto largo lungo le 
scale. Il rogo è stato presto do-
mato e l’intervento dei vigili del 
fuoco è proseguito per la messa 
in sicurezza dell’edificio. Sul 
posto sono giunte anche tre am-
bulanze, che hanno prestato as-
sistenza in via precauzionale ad 
alcuni anziani con leggeri sinto-
mi di intossicazione, comunque 
in buone condizioni, oltre ai ca-
rabinieri e alla polizia locale di 
Segrate.

Novegro, incendio in un condominio
Evacuato lo stabile ma nessun ferito

IL RITROVAMENTO GRAZIE AL SEGNALE GPS: SCATTATA UNA DENUNCIA PER RICETTAZIONE

La polizia locale di Segrate ritrova uno smartphone rubato e 
denuncia per ricettazione la persona trovata in possesso. È successo 
giovedì 14 settembre, quando un cittadino si è recato al comando di 
via Modigliani per denunciare il furto del proprio telefono avvenuto 
poco prima. Ad aiutare gli agenti, una App per la localizzazione 
Gps installata sull’apparecchio, che li ha condotti verso il luogo 
dove si trovava. Il segnale proveniva da un’auto, che è stata prima 
rintracciata a Segrate e quindi fermata. L’ispezione del veicolo 
ha portato così alla scoperta di due cellulari nascosti all’interno 
dell’abitacolo, quello rubato e un secondo sempre di provenienza 
furtiva. Ma non è finita qui: l’auto infatti risultava sotto sequestro 
e la persona alla guida non aveva mai conseguito la patente. Per 
il conducente è scattata una denuncia per ricettazione oltre alle 
sanzioni per le altre irregolarità.

Smartphone rubato 
localizzato dalla polizia 
locale grazie alla App

Qui sopra, i due smartphone trovati dagli agenti della 
polizia locale. Gli apparecchi erano nascosti nell’abitacolo 
di un’auto. A portarli fino al veicolo il segnale Gps



le del Città di Segrate come spon-
sor della squadra ormai da diversi 
anni...
«Sono appassionato di calcio da 
sempre, mi ha colpito l’entusiasmo 
di questo gruppo di atlete e sono fe-
lice di dare il mio contributo per aiu-
tarle a raggiungere i loro obietti-
vi. Segrate è una città viva anche da 
questo punto di vista, ci sono tante 
associazioni, sia nello sport sia in 
altri ambiti, e si vede una maggio-
re partecipazione della comunità 
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“Segrate è una città molto vivace 
dal punto di vista immobiliare, che 
si conferma attrattiva sia a livel-
lo locale sia per i milanesi. I prez-
zi? Dopo la salita degli scorsi anni 
si sono stabilizzati, il mercato è at-
tendista per via della maggiore diffi-
coltà di accesso al credito, ma nien-
te allarmismi: la richiesta resta alta 
e come Comune di prima cintura Se-
grate è saldamente agganciata alla 
“locomotiva” del capoluogo. Chri-
stian Cervi, titolare di Cebarsegra-
te, opera in città dal 1993. È sua la 
fotografia del mercato immobiliare 
cittadino, in una fase caratterizzata 
dalle incertezze per l’innalzamento 
dei tassi d’interesse e al carovita.
Qual è la situazione segratese, 
vista dal suo osservatorio?
«I primi mesi del 2023 sono stati so-
stanzialmente in linea con gli ulti-
mi anni, senza grandi variazioni nei 
prezzi o nella domanda. Il fenome-
no che si è visto negli ultimi mesi è 
in alcuni casi un allungamento delle 
tempistiche di vendita ma che ha 
per così dire ragioni esogene, non 
legate in particolare alle dinamiche 
locali».
Parla dell’aumento dei tassi sui 
mutui?
«Per essere più precisi il tema ri-
guarda la maggiore difficoltà 
nell’accesso agli importi di credi-

to necessari per l’acquisto. Tuttavia, 
come detto, nessun allarme. Il mer-
cato è più prudente ma resta molto 
attivo, in particolare a Segrate che 
si conferma ambita sia tra chi già ci 
vive e cerca nuove soluzioni abitati-
ve sia dai milanesi e dai vicini».
Dal 1993 ad oggi come è cambia-
ta la percezione della città “da 
fuori”?
«Molto cambiata. Trent’anni fa era 
più “dormitorio”, oggi ci sono tanti 
punti di aggregazione, il centro si è 
popolato di ristoranti e locali, non 
serve andare a Milano. Ma penso 
anche ai trasporti migliorati o alle 
strutture sportive come la piscina o 
il centro “Don Giussani”».
A proposito di sport, lei ha sposa-
to il progetto del calcio femmini-

«Mercato immobiliare,
Segrate resta “vivace”
I prezzi? Sono stabili»

INTERVISTA // CHRISTIAN CERVI, TITOLARE DELL’AGENZIA CEBARSEGRATE

Nella foto, Christian Cervi. Titolare di 
Cebarsegrate, agenzia con sede in via 
Roma, opera in città da trent’anni 

«La città è attrattiva,  
c’è forte domanda 
da Milano - spiega
l’esperto - il Covid è 
alle spalle, ma oneri
condominiali e il 
clima mite spingono
la richiesta di villette.
Carovita e mutui più 
onerosi “raffreddano” 
i tempi di vendita»

rispetto al passato. Penso che ogni 
iniziativa in questo senso sia lode-
vole e da sostenere».
Il Covid influenza ancora il mer-
cato immobiliare o è definitiva-
mente superato?
«Durante e subito dopo il periodo 
pandemico le richieste, in partico-
lare da parte di chi usciva dal capo-
luogo, erano di ampi spazi all’aper-
to, terrazzi e giardini. Le ville e gli 
immobili indipendenti oggi sono 
ancora molto cercati ma per mo-
tivi forse diversi, ci sono gli oneri 
condominiali che sono più alti e il 
cambiamento climatico fa la sua 
parte: si sta di più all’aperto per-
ché il clima è più mite e quindi que-
sti spazi outdoor si sfruttano quasi 
tutto l’anno. Una eredità del Covid è 
la richiesta di un locale extra per chi 
lavora in smart working».
I terrazzi sembrano diventati in 
effetti elementi sempre più carat-
terizzanti anche delle nuove co-
struzioni...
«Sì, è così. L’attenzione in fase di 
progettazione è molta per questi 
ambienti, abbiamo iniziato da poco 
la costruzione di una palazzina a 
Rovagnasco, tra via Monzese e vico-
lo Olgetta, e gli appartamenti pro-
posti hanno terrazzi molto ampi».
Westfield, Nuova Cassanese e 
Chilometro Verde, prolungamen-
to della M4 a Segrate... i grandi 
progetti in previsione sulla città 
stanno generando interesse tra i 
potenziali acquirenti?
«Si tratta di opere importanti e di 
grandissimo interesse, ma al mo-
mento la percezione è che siano 
molto lontane nel tempo. L’apertu-
ra della stazione M4 di Linate è in-
vece un’opportunità di crescita per 
Novegro, un quartiere che può avere 
uno sviluppo importante e che già 
oggi vede una crescita di interesse a 
livello immobiliare».

IN LOMBARDIA ANCHE 800MILA DOSI DI VACCINO ANTI-COVID

Domenica 1 ottobre, con un 
Vax-day per specifiche catego-
rie, in Lombardia parte la cam-
pagna vaccinale sia per il Covid 
che per l’influenza stagiona-
le. Nei magazzini della Regione 
sono stoccate circa un milione 
e 200mila dosi, che verranno ri-
servate prima agli operatori sa-
nitari delle strutture ospeda-
liere, alle donne in gravidanza, 
ai pazienti cronici e agli ospi-
ti delle Rsa. Dal 9 ottobre, toc-
cherà alle categorie per le quali 
la vaccinazione è consigliata o offerta gratuita-
mente, a partire dagli over 60, presso gli studi 
dei medici di medicina generale e dei pedia-

tri di libera scelta. Dal 16 ot-
tobre, poi, inoculazioni pre-
viste nelle farmacie e dal 23 
nei centri vaccinali e nelle 
Case di Comunità. Per quan-
to riguarda il... calcio d’ini-
zio previsto per domenica 
prossima, l’accesso sarà con-
sentito solo previo appunta-
mento e riservato ad over 60, 
bimbi dai 2 ai 6 anni, donne 
in gravidanza, operatori sa-
nitari, forze dell’ordine, poli-
zia locale, vigili del fuoco, in-

segnanti e personale scolastico. Sarà possibile 
la co-somministrazione con vaccino anti-Covid 
(800mila dosi Pfizer).

Campagna antinfluenzale,
l’1 ottobre c’è il Vax-day

Si parte dalle categorie fragili
e dagli operatori ospedalieri
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Tinteggiature nei plessi 
di Redecesio, Fermi e 
De Amicis. Rinnovate 
le attrezzature nelle 
cucine delle scuole 
Munari e Arcobaleno

Una nuvola arcoba-
leno  ha riempito il 
cielo del Centroparco 
domenica 17 settem-
bre, al termine della 
Color Walk, la pas-
seggiata  dedicata alle 
famiglie organizza-
ta dall’Associazione 
Genitori dell’Istituto 
Schweitzer di Segrate.
La manifestazione, 
giunta quest’anno alla 
terza edizione, ha richiamato oltre 300 perso-
ne tra adulti e bambini e si è snodata tra i vari 
plessi dell’Istituto fino ad approdare al prato-
ne di via San Rocco dove è iniziata la “batta-

glia” a colpi di tinte 
colorate. «Iniziamo 
a preparare l’even-
to mesi prima perché 
tutto funzioni - com-
menta Elena Gian-
nopolo, presiden-
te dell’associazione 
genitori - anche se è 
tanta la fatica, venia-
mo ripagati dalla feli-
cità e dall’entusiasmo 
che si vengono a cre-

are. È bellissimo lo spirito di gruppo che si crea 
durante la camminata e diventa divertimento 
all’arrivo quando si lanciano le polveri colora-
te, un vero spettacolo».

Una bella sorpresa per i bambini che dopo 
la pausa estiva sono tornati a frequentare 
le mense scolastiche. In estate sono stati 
eseguiti lavori di ritinteggiatura e rialle-
stimento che hanno dato una nuova fac-
cia ai refettori di tre scuole primarie di Se-
grate: la Merini di Redecesio, la Fermi di 
via Modigliani e la Schweitzer di via De 
Amicis. Mense che accolgono in tutto 
circa 700 bambini che quotidianamen-
te consumano il pasto a scuola. Il rinno-
vo dei locali scolastici rientra nel piano di 
miglioramento degli ambienti della du-
rata di cinque anni concordato tra il Co-
mune e Sodexo Italia, azienda concessio-
naria del servizio di refezione scolastica 
su tutte le scuole di Segrate, dall’infanzia 
alla secondaria. Il piano ha previsto anche 
la completa ristrutturazione delle cuci-
ne di appoggio di due scuole dell’infanzia 

del Comune, destinate all’organizzazione 
della distribuzione dei pasti. Si tratta dei 
plessi Munari e Arcobaleno, nei quali sono 
stati inseriti  macchinari più moderni. 
Nella scuola Merini è stata anche effet-
tuata la copertura delle aree che separa-
vano la palestra e il deposito dal refettorio, 
per rendere lo spazio più luminoso e acco-
gliente. I nuovi allestimenti sono stati rea-
lizzati a tema Cuoco Rigolò, la mascotte di 

Sodexo che invita a una sana e corretta ali-
mentazione.  
«Grazie all’intesa con Sodexo Italia anche 
quest’estate abbiamo approfittato delle 
vacanze per dare una rinfrescata ai locali 
scolastici - ha dichiarato il sindaco Paolo 
Micheli - negli anni abbiamo ricolorato e 
ripensato diversi saloni mensa, oggi più 
confortevoli e funzionali».

 Laura Orsenigo

Mense scolastiche a colori
e nuove cucine con Sodexo 

I LAVORI ESEGUITI IN ESTATE IN TRE PRIMARIE E DUE SCUOLE MATERNE DELLA CITTÀ

Nella foto qui a destra, le pareti 
ritinteggiate nel refettorio della 
primaria Merini. Sotto una delle 
cucine rinnovate e il locale mensa 
ridipinto nel plesso di via De Amicis

a

Il Piedibus fa poker:
In partenza 4 linee,
c’è anche il Centro

IN REGIA CI SONO FIAB E STRIPES

Il piedibus punta al poker. È questo l’obiettivo di Fiab 
Segrate Ciclabile, che è stata incaricata prima dell’estate da 
via 1° Maggio per fare il tagliando agli “autobus umani” che 
portano gli alunni a scuola. Sono quattro le linee pronte 
a partire, anche se in ritardo rispetto all’inizio dell’anno 
scolastico. In questi giorni sono partite le iscrizioni - gestite 
dalla Cooperativa Stripes - attraverso moduli appositi 
reperibili presso le scuole. L’obiettivo è mettersi in marcia 

da settimana prossima, 
lunedì 2 ottobre. Ma 
se i volontari sono già 
ai blocchi di partenza, 
reclutati con una 
campagna estiva in 
tandem tra Comune 
e Fiab, sarà l’effettivo 
numero di utenti a 
decretare la partenza 
dei vari piedibus. 

Entrando più in dettaglio nella “mappa” del servizio, 
sono confermate le due linee già operative lo scorso anno, 
quella di Milano2 gestita dall’Associazione residenti e 
quella che da Segrate Village porta alla “Modigliani”. Le 
novità sono invece il ripristino del piedibus nei quartieri di 
Rovagnasco e Villaggio Ambrosiano, tramite la linea con 
destinazione la “Donatelli” di via Nenni, e l’apertura del 
nuovo itinerario tra via San Rocco-via De Amicis a Segrate 
Centro. «Continueremo a cercare volontari e coinvolgerli in 
queste linee e magari nuove altre», promette Stefano Lodi 
di Fiab Segrate Ciclabile. Che dedica anche un pensiero al 
Bicibus fermo da tempo prima per problemi meccanici e ora 
per mancanza di autisti. “Sarebbe bello poterlo integrare 
alle linee piedibus per promuovere questo tipo di modalità 
facendolo provare di volta in volta agli alunni”, la proposta. 
Chissà che non sia la svolta per fare uscire dai box l’autobus 
a pedali inaugurato nel 2020.

F.V.

AL CENTROPARCO L’EVENTO DEI GENITORI DELLA SCHWEITZER

Esplosione multicolore
con i 300 della Color Walk 

REDECESIO // IL SERVIZIO NON È PARTITO, PREOCCUPATI I GENITORI

Niente pre e doposcuola, al-
meno per ora, alla primaria 
“Merini” di Redecesio dove, 
secondo quanto comunica-
to ai genitori, non è stato rag-
giunto il numero minimo di 
iscritti per far partire il servi-
zio.Una preoccupazione per 
le famiglie che facevano affi-
damento sulla possibilità di 
portare i bimbi prima a scuo-
la (7.35-8.30) e lasciarli un’ora 
in più dopo il suono della cam-
panella (16.30-17.30) per far 
fronte agli impegni lavorativi. 
«Ci è stato detto che gli iscritti 
sono solo 11 - spiega uno dei 

genitori interessati - ma per 
attivarlo ne servono alme-
no 15. Il Comune ha dunque 
mandato nuova comunicazio-
ne alle famiglie per chiedere 
se quelle già iscritte accettino 
di pagare una quota maggio-
rata e stiamo aspettando che 
ci dicano qualcosa - continua 
- intanto però viviamo in una 
sorta di limbo dove non sap-
piamo se dobbiamo organiz-
zarci diversamente, ad esem-
pio prevedendo delle attività 
o l’aiuto di una babysitter... 
questa situazione crea a noi 
famiglie un gran disagio, te-

nendo conto che negli anni 
scorsi è sempre partito e dun-
que ci contavamo anche per 
quest’anno». 
Il plesso scolastico Merini 
dell’Istituto Sabin è compo-
sto da due sezioni, per un to-
tale di 171 bambini,  dei quali 
quindi solo il 6% ha chiesto 
di aderire al servizio di pre e 
dopo scuola. La tariffa richie-
sta per il servizio base (non 
maggiorato) varia in base 
all’ISEE, nella fascia massima 
per i residenti è pari a 90 euro 
al trimestre (105 per i non re-
sidenti). 

Pochi iscritti, doposcuola
in standby: “Un disagio”

Qui sopra, il momento della “guerra di colori”



Nasce come writer e ha una passio-
ne per lettering e calligrafia. Si oc-
cupa poi di fotografia e video ma-
king, approdando infine al mondo 
dei tatuaggi. È un esperto di arti visi-
ve a tutto tondo Fabio Anelli, in arte 
Fabio Funky. Classe ‘89, di Rovagna-
sco, è probabilmente il miglior writer 
segratese della sua generazione e in 
vent’anni di attività ha lasciato diver-
se... tracce anche a Segrate: è sua l’in-
segna del “Caffè La piazzetta” del Vil-
laggio Ambrosiano, per citarne una, e 
per tre anni il suo studio di tatuaggi, 
“Black Marlin”,  è stato aperto in via 
Cassanese. Lo abbiamo incontrato 
nel nostro “viaggio” tra gli artisti se-
gratesi, iniziato lo scorso numero del 
Giornale di Segrate con l’intervista al 
batterista Riccardo Ierardi. 
Come è nata la tua passione per il 
disegno?
«Già da bambino a scuola mi piace-
va disegnare e quasi subito mi accorsi 
che disegnavo meglio degli altri. Era 
il mio sfogo, la facevo perché mi di-
vertiva e mi rilassava». 
Come hai portato avanti questo 

talento?
«Purtroppo o per fortuna non ho 
avuto un percorso tradizionale per-
ché ho fatto tutt’altri studi alle su-
periori. Ci sono nozioni del disegno 
di base che effettivamente mi sono 
mancate… ma ho ricopiato tantissi-
mo, a partire dai fumetti giapponesi 
e americani. Il grosso salto per me è 
stato da adolescente, avevo 12 anni, 
con i graffiti. È da lì che è iniziata le 
vera ricerca dello stile». 
Hai sempre sfruttato al massimo 
la tecnologia, sei stato tra i primi 
a utilizzare in modo  creativo il fo-
toritocco.
«Le foto per me sono collegate ai 
graffiti, dai graffiti è nata questa mia 
passione; dallo sforzo di cercare di 
fare una foto accattivante e non solo. 
Le foto sono un mezzo potente per 
esprimere la propria arte e mi hanno 
dato la possibilità di sperimentare 
molto con tecniche miste». 
Quali consideri i tuoi più grandi 
successi?
«Mi è capitato di essere stato invita-
to a tatuare a Parigi… ho conosciu-
to gente capace e voglio continuare 
su questa strada, crescere con nuovi 
stimoli senza fermarmi ai succes-
si. Ogni mia opera la considero quasi 
incompleta; penso che la successiva 
sarà sempre meglio della precedente, 
ci spero».  
Dopo questo “viaggio” nelle arti 
visive sei diventato tatuatore. 

Cosa ti ha spinto ad approfondire 
questo mezzo espressivo?
«Mi sono avvicinato casualmen-
te e quando ho capito la potenza del 
mezzo mi sono innamorato. La ga-
vetta è durissima. L’approccio è dif-
ficile, perché il tatuaggio è qualco-
sa che lasci sulla pelle delle persone. 
Lo fai tu, ma lo portano gli altri. Sono 
dinamiche nuove e particolari per un 
artista».
Che idea hai dell’arte, qual è la tua 
estetica? 
«Sono attratto dalla violenza dell’ar-
te più che dal minimalismo… ma 
sto cercando ora di fondere le due 
cose, una violenza più “minimal”. 

Degli altri, mi piace quando qualcu-
no incontra questo ideale di bellezza. 
Qualcosa con un impatto visivo forte, 
con forme e colori estremi».
Il rapporto con gli altri artisti. 
Come ti ci trovi?
«Ogni artista agisce in modi differen-
ti. Per esperienza posso dire che nel 
mondo dei graffiti dove l’anonima-
to è importante si incontrano per-
sonaggi totalmente diversi rispet-
to al mondo dei tatuaggi dove ci sono 
molte “prime donne”». 
Un proposito, invece...
«Ritornare a fare dei bei murales con 
gli amici». 

Mattia Borsotti

Un corso gratuito di 120 ore per reclutare e addestrare nuovi 
soccorritori. Ha preso il via lunedì 25 settembre alle ore 21 
il percorso di formazione organizzato come ogni anno da 
Misericordia Segrate, che aprirà le porte della sede di via degli 
Alpini a nuovi aspiranti volontari per i servizi in ambulanza e di 
trasporto sanitario della fraternita attiva dal 1989 sul territorio.
Lunedì sera, presso la sede della “Mise”, si è svolto il primo 
incontro di presentazione. Un momento per conoscersi e 
scoprire il programma. Il corso, diviso in due moduli di teoria e 
pratica, affronterà temi come il trattamento del paziente medico 
e traumatico, l’utilizzo del defibrillatore, la rianimazione 
cardiopolmonare. È previsto inoltre un tirocinio sui mezzi 
per il trasporto sanitario e sulle ambulanze. La prima parte, 
da  42 ore, preparerà al trasporto sanitario semplice. Concluso 
questo primo passo, si potrà poi proseguire con le restanti 78 
ore per ottenere l’abilitazione al soccorso in ambulanza in 
emergenza urgenza (per il terzo e ultimo step, diventare autista 
di ambulanza, c’è un ulteriore corso per chi ha un’esperienza di 
almeno due anni da soccorritore). 
Le lezioni si terranno il lunedì e il giovedì alle 20.30 a partire 
da lunedì 2 ottobre. Per informazioni e iscrizioni c’è la mail 
formazione@misericordiasegrate.org e il numero di telefono 02 
269220432.
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Via XXV Aprile, 23 (Segrate)
Tel. 02 26922322
Orari: dal martedì al sabato
9.00-12.30 / 16.00-19.00

APPLICAZIONE 
LENTI A CONTATTO

VALUTAZIONE DELLAEFFICIENZA VISIVA

OCCHIALI DA SOLE

E DA VISTA DELLE

MIGLIORI MARCHE
@otticapally

DA 30 ANNI IN SERVIZIO AL SAN RAFFAELE: “FORTE CALO DI ISCRITTI DOPO IL COVID”

Sarà capitato a tutti, entrando in ospeda-
le, di non capire dove andare, sentirsi di-
sorientati e cercare qualcuno a cui chie-
dere aiuto. Al San Raffaele da oltre 30 
anni questo “qualcuno” sono i volontari 
di AVO Segrate (Associazione Volontari 
Ospedalieri). Con il camice bianco, rico-
noscibili grazie al badge e al logo, offrono 
supporto per orientarsi nel caos dell’ac-
cettazione e sono “presenze amiche” nei 
reparti oltre che nella RSA San Rocco di 
Segrate. Oggi sono in 176, ben lontani 
però dai numeri degli anni scorsi quando 
superavano le 300 unità. «Quando ho ini-
ziato, 10 anni fa – racconta Barbara Avo-
gadro del consiglio direttivo – eravamo 
un gruppo numeroso e potevamo essere 

presenti in molti punti. La pandemia ha 
drasticamente diminuito il nostro nume-
ro e i nuovi ingressi, ma oggi più che mai 
c’è bisogno di una mano. Siamo figure di 
grande importanza per i malati e gli an-
ziani e abbiamo nuovi progetti in mente, 
che senza volontari non si possono però 

avviare…».  Si richiede una disponibilità 
di 3 ore una volta la settimana, età tra i 18 
e i 75 anni e un buono stato psico-fisico. 
«A novembre partirà il corso per i nuovi 
volontari – spiega Avogadro - sei incon-
tri di un’ora che si terranno in un’aula del 
San Raffaele». Servono braccia, sorrisi, 
parole di conforto, ma non solo. «Abbia-
mo bisogno di aiuto a 360 gradi, anche sui 
social ad esempio – aggiunge la volonta-
ria - può essere molto utile all’associa-
zione anche chi non se la sente di entrare 
in reparto. Basta il desiderio di dare una 
mano». Per informazioni o per candidar-
si, si può scrivere una mail all’indirizzo: 
avosegrate.segreteria@gmail.com o chia-
mare il numero 0226433747.

“Vieni a dare una mano in ospedale”
AVO Segrate cerca nuovi volontari

Misericordia Segrate,
al via il corso per
diventare soccorritori

AL VIA IL CORSO IN VIA DEGLI ALPINI

Soccorritori della Misericordia di Segrate impegnati in una 
esercitazione. Il corso per diventarlo dura 120 ore

Fabio, dai “muri” ai tatuaggi
«Passione nata da bambino»

ANELLI, 34 ANNI, OGGI DISEGNA... SULLA PELLE MA È STATO WRITER, FOTOGRAFO E VIDEOMAKER

In arte “Fabio Funky”, 
l’artista segratese è 
oggi un affermato
tatuatore: «Gavetta 
è stata molto dura»

Sopra, Fabio Funky al lavoro. Ha avuto uno studio in città, il “Black Marlin”

Labirinto Teatro
alla... Primissima!
Novegro propone
cinque spettacoli

PRESSO IL CENTRO CIVICO

Cinque date, cinque spettacoli da 
qui a inizio marzo, con il centro 
civico di Novegro a fornire il 
palcoscenico giusto. Si chiama 
“Primissima!” la rassegna d’esordio 
di Labirinto Teatro, la realtà nata 
giusto tre anni fa, il 14 settembre 
2020, che propone corsi e attività 
nel quartiere segratese. Il primo 
spettacolo è stata la replica del 
saggio finale del corso dello scorso 
anno, “Non avere paura”, in scena 
domenica 24 settembre e seguito da 
una festa inaugurale della stagione. 
Il prossimo, invece, sarà “Sicani”, 
con la compagnia Andronauti GTR, 
previsto per sabato 21 ottobre 
alle 20. L’obiettivo di Manuela 
Caruso, Margherita Lisciandrano 
e Riccardo Fosso, i tre ideatori 
dell’associazione, è quello di far 
diventare Novegro un riferimento 
per il teatro sperimentale e no. 
Per informazioni, anche sui 
corsi in partenza il 3 ottobre, e 
per prenotare il proprio posto 
in platea, l’indirizzo mail è info.
labirintoteatro@gmail.com.
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Una rassegna tutta dedica-
ta all’universo femminile, va-
riegato e ricco, sorprenden-
te e coraggiosamente gentile. 
“Le voci delle Donne” è que-
sto, uno scorcio su vite piene, 
dense; un percorso che que-
ste vite attraversa e racconta. 
Il ciclo di tre incontri, organiz-
zato dalla Biblioteca di Segrate 
in collaborazione con D come 
Donna, si aprirà stasera, 28 
settembre, alle 18.30, quan-
do presso il Centro Verdi verrà 
presentato il romanzo della 
segratese Antonella Forte 
dal titolo “La strega di Trio-
ra”, edito da Piemme e al quale 
il Giornale di Segrate ha dato 
spazio in una precedente edi-
zione. La storia di un processo 
dell’Inquisizione, la ricostru-
zione di una vicenda che trova 
riscontri nei documenti con-
servati nella cittadina dell’en-
troterra di Imperia e che parla 
all’oggi, ponendo questioni 
attuali che investono il giu-

dizio e le conseguenze dello 
stesso che tante donne sono 
ancora costrette ad affronta-
re. Giovedì 5 ottobre, stesso 
posto (ma nell’Auditorium e 
non più al piano terra) e stes-
sa ora, sarà la volta di un altro 
volume al femminile. Si tratta 
di “Le vie delle donne”, scritto 
a quattro mani dal giornalista 
e autore Salvatore Giannella e 
da Gaetano Gramaglia. Venti 
storie di venti donne, una per 
ciascuna regione: un giro d’I-
talia sulle tracce di eroine che, 
grazie alle loro vite non bana-
li, meriterebbero di entrare a 
far parte della toponomasti-
ca, con strade, piazze, giardini 
a loro dedicati. Un messaggio 

recapitato alle amministra-
zioni comunali, troppo spes-
so parche di riconoscimenti 
verso protagoniste della sto-
ria, visto che solo sei strade su 
cento, secondo l’ultimo censi-
mento dell’Istat, sono dedica-
te a figure femminili. Venerdì 
13 ottobre, a chiudere la ras-
segna, l’antologia di racconti 
“Milano è Libro Rosa”, curata 
dalla giallista pioltellese Flo-
renza Pistocchi e da Gian Luca 
Margheriti, l’ideatore della ru-
brica “Milano segreta” ospi-
tata fino al 2009 sul sito del 
Corriere della Sera. Il libro rac-
conta donne che hanno segna-
to la storia di Milano, partendo 
dalla fine del 1400 e arrivando 

ai giorni nostri. Figure dai trat-
ti più disparati,aristocratiche 
e popolane, ricche oppure no, 
eccentriche ma anche profes-
sioniste dei vari settori. Tutte 
affrontate attraverso l’inter-
pretazione degli autori dei 
vari racconti che compongono 
la raccolta, indagate a fondo, 
nei pensieri e nei sentimen-
ti, senza indugiare nell’au-
tocommiserazione ma resti-
tuendo uno spaccato di una 
società che ancora oggi fatica 
a riconoscere alle donne il loro 
reale valore. Tre pomeriggi a 
tinte rosa, intense o delicate, 
per scoprire storie al femmini-
le da tenere a memoria.

Jacopo Casoni

La rassegna al femminile
per un tris al Centro Verdi

PARTE OGGI ALLE 18.30, CON LA PRIMA PRESENTAZIONE, “LE VOCI DELLE DONNE”

Tre libri e tante
storie... in rosa
da raccontare:
questo il senso
della kermesse

Qui sopra, da sinistra, Antonella Forte, autrice del romanzo “La strega di Triora”, Salvatore 
Giannella, protagonista del secondo incontro al Verdi e la giallista Fiorenza Pistocchi

Note e solidarietà,
Aido protagonista
alla Commenda con
Radio Free Music web

IL 14/10 TORNA “LA MUSICA DEL CUORE”

È partito il conto alla rovescia per il grande ritorno di “La 
musica del cuore”, evento organizzato da Aido e Radio 
Free Music Web che vivrà la sua seconda edizione il 14 
ottobre al “Toscanini” di Cascina Commenda. Dopo il 
successo dell’anno scorso, il sodalizio tra l’associazione 
e la web radio ripropone la formula ormai collaudata, che 
prevede soprattutto la presenza di tanti talenti emergenti 
della musica in arrivo da tutta Italia. Ovviamente l’intero 
ricavato verrà devoluto ad Aido, che quest’anno festeggia 
i propri 50 anni di vita come realtà a livello nazionale. Sul 

palco saliranno anche 
ospiti d’eccezione, 
a partire da Gloria 
Conti, cantante 
e artista a tutto 
tondo protagonista 
della trasmissione 
“Viva Rai 2!” del 
mattatore Fiorello. 
Non sarà l’unica 
guest star della 
serata: è previsto 
anche l’intervento 

di un personaggio misterioso, ma molto noto al pubblico 
italiano. Ma lo spazio maggiore verrà assicurato ai nomi 
nuovi della musica, gli otto giovani che dalla Commenda 
spiccheranno il volo. Si esibiranno anche il coro dei 
bambini dell’Istituto Galbusera di San Felice, tre giovani 
studenti del CPM di Milano e il gruppo “Club451”. Una 
serata ricca, all’insegna della solidarietà e della musica, che 
prenderà il via alle 21 e promette di trascinare il pubblico, 
senza dimenticare di invitarlo a una riflessione legata alla 
mission di Aido, cioè la sensibilizzazione alla donazione 
volontaria degli organi, con la possibilità di iscriversi 
all’associazione.

Sopra, un momento della prima 
edizione dell’evento (Foto Piovani)

Farmacia Lavanderie: ORARIO CONTINUATO

dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 21.00

Farmacie Comunali di Segrate 
sempre più accessibili.

 segrate
  servizi

Farmacie 
comunali
dal 1963

Farmacia Villaggio: APERTA LA DOMENICA

dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.30 alle 19.30

Tutte le Farmacie: APERTE SABATO MATTINA

Villaggio, Lavanderie e Redecesio sono aperte 

anche al pomeriggio dalle 15.30 alle 19.30

Per informazioni e gli orari completi 
inquadra il QR Code con lo smartphone
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SUCCESSO PER L’EVENTO ORGANIZZATO DALL’ASSOCIAZIONE INSIEME A BRUTAL TRAIL: «ENTUSIASMO COINVOLGENTE»

L’Idroscalo fa festa con i Ragazzi di Robin
Una domenica speciale, una domeni-
ca vissuta di corsa, a passo svelto come 
piace a loro, sempre pronti, sempre at-
tivi. I Ragazzi di Robin hanno fatto cen-
tro un’altra volta, con l’Idroscalo che li 
ha visti protagonisti della “Superhe-
roes Run”, organizzata insieme a Bru-
tal Trail. Una mattinata di gare e soli-
darietà, con tanti amici e tanti sponsor, 
vecchi e nuovi, che hanno costruito un 
evento in classico stile Robin, coin-
volgente a dir poco. «Sono molto con-
tenta - spiega Melania Bergamaschi, 
presidente dell’associazione segrate-
se - anche perché, nonostante si svol-
gessero in concomitanza corse ben 
più pubblicizzate, la partecipazione è 
stata davvero importante. E poi perché 

i ragazzi erano tutti presenti ed entu-
siasti, con la novità di alcuni di loro che 
hanno gareggiato, peraltro ottenendo 
ottimi risultati nelle loro categorie». Ci 
sono anche questi successi da aggiun-
gere a quelli ottenuti nei gazebo siste-
mati sul piazzale antistante le tribune, 
appena oltre la Porta Maggiore. Stand 
per le iscrizioni e l’acquisto delle ca-
notte e delle magliette speciali, che 
hanno rappresentato la raccolta fondi 
a favore dell’associazione. Ma anche il 
punto ristoro, dove chi finiva la corsa 
trovava ad attenderlo acqua e frutta 
in quantità, e il gazebo di Aido Segra-
te, presente all’iniziativa e ormai soda-
le consueto per i Robin. «Sì, ci portiamo 
a casa anche questo - conferma Berga-

maschi - così come una collaborazio-
ne rinnovata con “Chronic Comfort 
Zone”, associazione che si occupa di 
sclerosi e altre malattie “invisibili”, e 
“Genitori in aiuto Segrate e dintorni”, 
che si sono occupati dell’intratteni-
mento dei più piccoli e della cammina-
ta a loro dedicata». È un altro pezzo di 
strada, un altro giro di giostra (o di lago 
in questo caso) fatto da chi non rinun-
cia ai propri sogni, li insegue e li realiz-
za, mette in fila giorni speciali con una 
costanza e un entusiasmo che sono le-
zioni per tutti. E guarda già oltre, a pro-
getti che sono ai blocchi di partenza, 
ringraziando chi li condivide e li so-
stiene, ogni giorno di più.

J.C.Sopra, i Ragazzi di Robin al traguardo della “Superheroes Run” all’Idroscalo

Easymamma spegne 10 candeline:
tanti progetti, non solo per genitori

L’ASSOCIAZIONE SEGRATESE È ATTIVA CON INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLE DONNE E DELLE PERSONE FRAGILI

gruppo di mamme che si so-
stenessero, facessero rete e 
l’idea di offrire uno spazio di 
condivisione per affrontare 
la maternità in modo, appun-
to, più “easy”, leggero. Il mio 
obiettivo era quello di fornire 
strumenti ai genitori per ren-
dere più semplice il loro “la-
voro” quotidiano - continua 
Bensi - da qui il corso “Cose 
di mamma”, partito anche 
quest’anno: mattinate dedi-
cate ai neo mamme e papà in 
cui si parla di allattamento, 
cura dei piccoli e “trasporto” 
con un’esperta di babywea-
ring. E poi tante altre iniziati-
ve, come incontri con autori o 
corsi di primo soccorso pedia-

trico o serate a tema sui pro-
blemi da genitori». Le inizia-
tive si svolgono solitamente 
nella sede dell’associazione 
all’interno della bella casci-
na che si trova in via Olgia: 
Spazio Ovi. E la maggior parte 
degli incontri (ad esempio 
anche il corso per neo-mam-

me) sono gratuiti: l’unica ri-
chiesta è quella della tesse-
ra associativa. Partita dalle 
mamme, il raggio di attivi-
tà della vulcanica Bensi si è 

spostato via via ad abbraccia-
re le donne tout court, al di là 
del loro essere madri, e quat-
tro anni fa è nato The Pink 
Network: rete al femminile, 

per sostenere il reinserimen-
to lavorativo e creare siner-
gie tra donne. Tra le iniziati-
ve proposte eventi contro la 
violenza di genere, academy 
con corsi tenuti da professio-
niste, market con i prodotti di 
artigiane locali. Infine, nell’u-
niverso Easymamma, hanno 
trovato spazio anche le per-
sone fragili con incontri sul 
tema dell’autismo, iniziati-
ve per favorire l’integrazione 
multiculturale e giornate de-
dicate alla terza età (vedi box 
a destra). «Dieci anni di soddi-
sfazioni insieme a tanti sacri-
fici e fatica... come un figlio - 
commenta - ne vale la pena!».

Laura Orsenigo

Nella foto sopra un momento del corso”Cose di mamma”. 
A sinistra la presidente Valentina Bensi. Sotto un gruppo di 
“pinkers” del Pink Network di Segrate ad un evento

Dai corsi per le 
neo-mamme agli 
incontri del Pink 
Network,  una 
realtà vivace, tutta 
al femminile

Arteterapia per 
la terza età:
mostra al Verdi
e laboratorio

FESTA DEI NONNI

L’arte può essere un po-
tente alleato per miglio-
rare il benessere menta-
le delle persone anziane. 
Con risultati sorprenden-
ti. Ne è una dimostrazione 
l’iniziativa aperta a tutti 
promossa da Easymamma 
“Ageing, caring e artetera-
pia: un percorso a colori”. 
Dal 30 settembre al Cen-
tro Verdi saranno esposte 
le opere realizzate degli 
ospiti dell’RSA Orpea di 
San Felice, nel corso di un 
laboratorio di Artetera-
pia relazionale. Domeni-
ca primo ottobre, in occa-
sione della festa dei nonni, 
alle ore 16, le arteterapeu-
te daranno vita ad un labo-
ratorio artistico rivolto a 
nonni e nipoti. Mercoledì 
4 alle 18 convegno su vo-
lontariato e terza età, gio-
vedì alle 21 tavola rotonda 
su “Nonne, madri, figlie, 
caregiver: i tanti volti 
delle donne”.  

«Per me è come una figlia, 
la mia secondogenita... con 
tutto quello che avere un fi-
glio comporta!». Così Valen-
tina Bensi descrive il rappor-
to con la sua “Easymamma”, 
associazione nata nel 2013 
che quest’anno compie 10 
anni tondi tondi.
«Ho avuto l’idea di dar vita 
a questo progetto quando 
mio figlio aveva 2 anni - rac-
conta Bensi, che è presiden-
te dell’associazione - e come 
tutte le mamme mi sentivo 
sballottata tra mille impegni, 
doveri, stimoli, responsabili-
tà. Da qui l’idea di creare un 



Si fa fatica a pensarlo altrove. Si fa fatica 
per quei suoi modi gentili, che lo facevano 
sentire vicino. Si fa fatica perché quel sor-
riso ti rimane dentro, perché Giuanin era 
uno che avvertivi un po’ tuo senza sentir-
ti invadente. Si fa fatica, qui a Segrate, per-
ché il tifo rossonero ha scelto lui come al-
fiere, un po’ come fece Rivera sul campo da 
calcio, e ora che non c’è più manca già dan-
natamente. Il Milan Club “Giovanni Lo-
detti” ricorda quell’eroe al quale si è legato 
nel 2018, quando il presidente Bruno Ghi-
dini e tutto il direttivo hanno scelto il mi-
tico “Baslèta” come rossonero del cuore. 
«È stata un’amicizia vera - confessa il nu-
mero uno del club cittadino - fatta di invi-
ti a pranzo quasi mai rifiutati, di telefona-
te frequenti, di chiacchierate in dialetto».
Era il mese di dicembre di cinque anni fa, 
quando al “Circolino” di via Grandi ci fu 
la cerimonia di intitolazione del Milan 

Club al gregario di lusso, al calciatore dai 
piedi educati e dai polmoni infiniti, all’uo-
mo dagli occhi buoni e profondi. Raccon-
tò le sue storie, tante. Alcune già note, 
come quella di “Ceramica”, il suo sopran-
nome sui campi del Parco di Trenno quan-
do a gioventù già andata giocava in inco-
gnito con ragazzi ignari del suo cognome 
e del suo passato. Altre inedite, come quel-
la del suo primo stipendio “pignorato” dal 
babbo senza giri di parole. Fu una giornata 

a tinte rossonere, con lui che si fece pros-
simo senza filtri. «Di fatto evitava i piedi-
stalli - racconta Ghidini - era una persona 
semplice e quando lo conobbi sviluppò im-
mediatamente una certa simpatia per me, 
tanto che a chiamare al telefono era quasi 
sempre lui. Mi ricorderò per sempre l’ul-
tima volta che ci siamo sentiti, verso il 10 
settembre, e quella frase con la quale si è 
congedato. “Uè, ciamam a mo”, chiamami 
ancora. Mi viene il magone». E il magone 
viene un po’ a tutti. A quelli che lo hanno 
incrociato quel giorno al “Circolino”, a 
quelli che se lo ricordano in campo a cor-
rere per Gianni, Rivera, anche se quel ruolo 
lì, il corridore, non gli ha mai reso giusti-
zia. A quelli che lo hanno visto in tv, spes-
so e per anni, raccontare il calcio senza no-
stalgia ma con sagacia. A quelli che Lodetti 
era Giuanin e basta, uno di famiglia perché 
a lui andava bene così, cercava quel modo 
lì di stare al mondo, aperto e gioviale. Se 
n’è andato quasi all’improvviso, un vener-
dì qualunque, un giorno di vigilia per il po-
polo rossonero. Se n’è andato con la solita 
discrezione, vien da dire, lasciando tracce 
incancellabili, tanto che si fa fatica. Tanta.

Jacopo Casoni
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La salute passa prima di tutto dalla prevenzione.
A settembre presso la Farmacia Zucca puoi effettuare l’elettrocardiogramma

al prezzo scontato di soli €22,00.
Prenota in farmacia, sul sito o dall’app.

Vuoi sapere se il tuo cuore
è in salute?

IN SALUTE

Inquadra il QRCode
e scopri tutti i nostri servizi su: farmaciazucca.it
Via Roma, 8 - Segrate • Tel. 02 2133181
Lun - Ven: 8,30 - 19,30 orario continuato
Sabato: 9,00 - 19,00

Sono oltre 1.500 gli iscritti di 
Acquamarina Sport&Life che 
hanno fatto il loro ingresso 
in palestre e aule da lunedì 25 
settembre per l’avvio dei corsi 
della stagione 2023/2024. Un 
piccolo “esercito” di segrate-
si e non solo, di ogni età, che 
hanno aderito alle 120 propo-
ste messe in campo dalla so-
cietà sportiva che dal 2011 
gestisce le palestre cittadi-
ne organizzando le attività 
sportive di base oltre a corsi 
di lingua e musica. «Le iscri-
zioni sono in crescita rispet-
to anche se non ancora al li-
vello dell’era pre Covid - dice 

Christian Morandi, ammi-
nistratore di Acquamarina - 
confermiamo le proposte svi-
luppate in questi dodici anni 
di attività sul territorio con al-
cune novità, tra cui il rinno-
vamento nell’offerta fitness, 
con la fit-boxe molto apprez-
zata e nuove interessanti pro-
poste per tutte le età e i livel-
li di partenza». Nel bouquet 
di Acquamarina - che gesti-
sce anche il centro Crespi di 
Lambrate oltre ai corsi a San 
Donato e Peschiera Borro-
meo -  volley, basket e miniba-
sket, futsal, judo, karate, yoga, 
tai chi, qi gong, boxe, atleti-

ca, ginnastica artistica e rit-
mica (anche agonistica), rol-
ler, danza moderna, classica, 
hip hop, country, liscio e bo-
ogie woogie oltre a 16 diverse 
proposte in ambito del fitness. 
Non solo sport, come diceva-
mo, dato che la proposta pre-
vede anche corsi di lingua (in-
glese per bambini e adulti, 
spagnolo, tedesco, francese, 
italiano per stranieri) e corsi 
musicali individuali e collet-
tivi. Le iscrizioni sono sempre 
aperte, con uno sconto sulla 
quota in base ai mesi di parte-
cipazione. Per informazioni: 
www.acquamarinasportlife.it

TANTE ATTIVITÀ TRA SPORT E CULTURA, ISCRIZIONI SEMPRE APERTE

Acquamarina, via ai corsi:
sono più di 120 le proposte

BASKET // OLTRE 40 SQUADRE  HANNO RICORDATO  L’EX ALLENATORE

Tutti a canestro in me-
moria di “Reve”. Do-
menica 17 settembre 
al centro Don Giussa-
ni di Redecesio è anda-
ta in scena l’ottava edi-
zione di CoachfoREVEr, 
torneo di basket orga-
nizzato per ricordare 
Federico Reverzani, al-
lenatore della Gamma 
Basket scomparso nel 
2015. L’evento, che si 
è tenuto da allora ogni anno grazie all’impe-
gno degli amici di Federico, ha visto ancora una 
volta una grande partecipazione, con oltre 40 
squadre iscritte. “In un bel clima di festa, cesti-

sti di ogni età si sono af-
frontati con sportività e 
impegno, in linea con 
lo spirito della manife-
stazione, coinvolgendo 
tutti nel ricordo di Fede 
con lo sport da lui tanto 
amato sia da giocato-
re che da coach”, spie-
gano gli organizzatori. 
Anche quest’anno il ri-
cavato della manifesta-
zione andrà a sostene-

re le attività di Slums Dunk Odv, associazione 
no-profit che promuove la pallacanestro come 
strumento a fini educativi, sociali e inclusivi in 
svariate parti del mondo.

“Coach FoREVEr”, tutti
a canestro per Federico

Sopra, gli organizzatori del torneo memorial

Addio “Baslèta”, la Segrate
milanista piange il suo Lodetti 

È MORTO IL CAMPIONE ROSSONERO AL QUALE È STATO DEDICATO IL “CLUB” CITTADINO

CALCIO FEMMINILE Buona la prima. Il Città esordisce in 
campionato rifilando sei reti alla Tre-
vigliese, con Giulia Ferrari (nella foto) 
protagonista assoluta con una triplet-
ta. Partenza fulminea delle gialloblù, 
che al 14’ erano già sul 3-0, ma mister 
Maurizio Re, al netto della soddisfa-
zione per il successo rotondo, sottoli-
nea come ci sia qualcosa su cui lavora-
re. «Con la partita in ghiaccio al quarto 

d’ora - spiega - bisognava evitare 
ogni tipo di distrazione. E invece 
abbiamo preso due gol, riaprendo-
la, salvo poi chiudere la prima 
frazione sul 5-2 dando un’al-
tra accelerata. Stavolta è an-
data bene, ma non puoi per-
metterti cali d’attenzione di 
questo tipo». Indubbiamen-
te un 6-2 fa morale, avvio 

migliore non poteva esserci, ma 
il Città ha obiettivi importan-
ti e chi lo guida sa di dover cer-

care la perfezione. «Un’altra 
cosa da migliorare è la fred-
dezza sotto porta - aggiun-
ge Re - abbiamo sbaglia-
to troppi gol nella ripresa. 
Non lo dico perché vole-
vo vincere con un risulta-

to più eclatante, ma perché ci saranno 
partite nelle quali essere concreti farà 
la differenza». Ma il Città sta bene e si 
vede, questo è un dato di fatto. «La con-
dizione atletica è perfetta o quasi - dice 
il tecnico delle segratesi - abbiamo un 
margine sulla distanza che ci dà un van-
taggio da sfruttare». Erbusco show con-
tro la Riozzese (11-0), il Città ora è atte-
so dal Trtium e dalla Pavonese.

Primi 6 squilli
delle gialloblù
«Ma le voglio
più cattive» 

L’intitolazione nel 2018
e i tanti incontri in città.
Ghidini: «Mi manca già,
era sempre disponibile»

Qui sopra, il presidente del Milan Club, 
Bruno Ghidini, con Giovanni Lodetti

Due punti in tre partite, con 
la sensazione di stare sempre 
sull’ottovolante. Dopo il ko 
contro la Medigliese, il Città è 
ancora a caccia del primo suc-
cesso in campionato, compli-
ci due pareggi in rimonta con 
Orione e Aprile 81. «Siamo una 
squadra da costruire, un can-
tiere aperto - ammette il tecni-
co Giuliano Perico - ma ci sta, 
visti i tanti giovani. Gli erro-
ri sono passaggi in un percor-
so di crescita che speriamo sia 
rapido, così come l’alternanza 
di prestazioni all’interno della 
stessa partita». E poi finora si è 
giocato sempre in trasferta, a 
causa dei lavori di riqualifica-
zione del Don Giussani (con il 
Sesto 2012 l’esordio a Segrate, 
ma sul campo... complicato del 
1° Maggio, ndr). Tre gol fatti, 
tutti da Christian Bozzoli. «Si 
è preso la squadra sulle spalle - 
conferma Perico - sta dando un 
grande contributo in campo e 
nello spogliatoio».

Sentenza Bozzoli,
ma zero vittorie
Il Città è ancora
un vero cantiere

PROMOZIONE

Inizio in salita per Futu-
ra Segrate, che ha debuttato 
quest’anno nel calcio dilettan-
tistico iscrivendosi al campio-
nato provinciale di Terza ca-
tegoria. Dopo lo shock nella 
prima giornata (sconfitta per 
9-0 contro il Logex), i ragazzi 
del presidente Vincenzo Mo-
schella hanno subito un’al-
tra sonora sconfitta in trasfer-
ta contro la Novese (0-6) il 17 
settembre per poi limitare i 
danni in occasione del debutto 
casalingo al “Pastrengo”, bat-
tuti di misura per 3-2 dall’At-
letico Sesto FC. «Meritavamo 
di più - dice Moschella - erava-
mo avanti poi un autogol e due 
reti  in probabile fuorigioco ci 
hanno negato il primo punto 
della stagione». Futura prove-
rà a rifarsi domenica in un dif-
ficile impegno fuori casa nel 
“derby” contro la Pioltelle-
se 1967. Intanto, domenica 30 
esordiranno i Giovanissimi, 
anche loro al debutto assoluto.

Futura Segrate,
doppio k.o. ma 
segnali di ripresa
“Poca fortuna” 

3ª CATEGORIA



LAVANDERIE - Il rombo dei motori e quella sensazione che gli 
aerei sfiorino i tetti delle case, manco ci fosse Tom Cruise alla 
cloche, intento a fare la barba alla torre di controllo come nel 
film “Top Gun”... Non è una novità, ma c’è chi sostiene che la 
situazione sia peggiorata nelle ultime settimane. «Da ormai 
qualche settimana, Lavanderie sembra essere diventata la pista 
di decollo dell’aeroporto di Linate - scrive Simone Giacchetti 
- Un problema noto, data la vicinanza con le piste, ma che dalla 
fine dell’estate sembra essersi ingigantito. Forse per colpa di 
nuove tratte e/o cambi di rotta, ma la cosa è certa: la zona di Via 
Radaelli è diventata ormai invivibile, con la sveglia “forzata” 
alle ore 6.45 con la prima raffica di voli a distanza di uno, due 
minuti l’uno dall’altro. L’inquinamento acustico è solo una delle 
preoccupazioni (che in tempi di remote office o di lavoro su 
turni è comunque fondamentale), senza contare l’impatto del 
cherosene rilasciato in fase di decollo da questi innumerevoli 
aerei che sorvolano le nostre teste a poche centinaia (decine?) 
di metri di altezza.  Vi invito a guardare il sito Flightradar24 e 
contare in una giornata quanti velivoli passano sopra le nostre 
teste. Sarebbe bello capirne il motivo». 

REDECESIO - Un tappo 
naturale che chiude le 
caditoie stradali sulla 
ciclabile di via delle Regioni. 

«L’erba tagliata non è stata 
soffiata via», scriveva Silvano 
segnalando  il rischio di trasformare il 
percorso in una sorta di piscina. Una 
segnalazione recapitata anche al Comune, che in pochi giorni 
ha rimosso gli accumuli e liberato gli scarichi. «Era rimasta lì per 
mesi, ma dopo il mio messaggio sono usciti», dice il lettore. Un 
plauso alla rapidità d’intervento, ma controlli da rivedere.
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CITTADINIREPORTER
FOTO, NOTIZIE E SEGNALAZIONI DAI VOSTRI QUARTIERI 327 8989779

Salva il numero 327 8989779 sulla rubrica del telefono come “Giornale di Segrate” e poi invia il tuo messaggio e le tue foto con WhatsApp

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Aldo Dossena
di anni 85

SERVIZI FUNEBRI

Ne danno il triste annuncio la moglie Angela, i figli 
Marina con Aldo e Mauro con Patrizia, le nipoti 

Valentina, Beatrice, Chiara ed Irene ed i parenti tutti.
I funerali si sono tenuti lunedì  18 settembre a Segrate, 

nella parrocchia S. Stefano.
La famiglia ringrazia i partecipanti alla mesta cerimonia.

Milano, 14 settembre 2023

Cassanese, nascondino con l’autobus
LAVANDERIE - Un “muro” verde tra la fermata e la 
traiettoria d’arrivo dai bus. Una sorta di pericoloso 
nascondino che va in scena sulla Cassanese 
all’altezza di Lavanderie. «La pensilina si trova 
ai bordi di una corsia che rientra rispetto alla 
carreggiata, ma è oscurata dagli alberi», dice Maria, 
75enne di Redecesio assidua utente della 925. 
«È impossibile vedere quando arriva il bus senza 
sporgersi e per noi anziani è anche stressante capire 
se è quello giusto visto che ne passano diversi e li 
vediamo solo all’ultimo  - racconta - in estate sono 
anche caduta per l’agitazione e altre volte mi è 
capitato di sbagliare bus e arrivare fino a Segrate 
Centro...». In effetti dalla foto si vede bene come 

i pinetti facciano da schermo al traffico in arrivo. 
«Vanno potati in modo da rendere la strada visibile», 
la preghiera di Maria. Meglio fare un giro a dare 
un’occhiata... se si riesce. 

STAZIONE - La... serrata prolungata della 
Ciclostazione (vedi articolo a pag. 6) lascia le due 
ruote alla mercè dei delinquenti. E sono tanti 
i furti denunciati dai segratesi, come quello 
raccontato da Davide Scioscia. «Due giorni fa 
hanno rubato un’altra bici a mio figlio - scrive - 
nonostante ben tre catenacci... tutti segati. Non si 
può andare avanti così! Ditelo al sindaco Micheli 
e all’assessore Vezzoni!». Oltre al danno, la beffa. 
«Per di più questa l’avevamo acquistata con il bonus bici. Ora useremo di più 
la macchina: e chi lascia un’altra bicicletta parcheggiata lì in stazione?!». Un 
parcheggio custodito rimasto... incustodito. Una barzelletta che non fa ridere.  

La Ciclostazione “fantasma”
è un invito a razziare le bici 

REDECESIO -  Avvolti da siepi, 
arbusti e piante varie. Sembra 
il leggendario ingresso della 
Foresta di Sherwood, quella 
dove Robin Hood si rifugiava 
sfruttando appunto la fitta 
vegetazione. Invece siamo 
a Redecesio, a due passi dal 
Don Giussani. «Penso sia una 
cosa vergognosa», sospira 
Carmela. Uno scatto off 
limits per i claustrofobici...

Benvenuti a Sherwood,
la foresta di Redecesio

La caditoie stappate
dall’erba... stagionata 

LAMBRATE - Dall’11 settembre, a causa del cantiere per 
il rinnovo dei binari del tram, la galleria che da Piazza 
Rimembranze di Lambrate porta in via Bassini è chiusa. 
Questo ha spostato il capolinea della “nostra” 924 da Piazza 
Bottini a via Predil, sul retro della stazione. «La zona è 
degradata e poco sicura - denuncia Eleonora -  ho paura per 
mia figlia che si sposta con l’autobus. Bisognerebbe trovare 
una soluzione per riportare il capolinea nel piazzale». Specie 
ora che il buio arriva prima.

924, il nuovo capolinea è da brividi  Le aree giochi
tra il degrado
e le chiusure

CENTRO - Anche Fiorella 
Chiarotto accende i fari sullo 
stato delle aree dedicate 
ai bambini. Denuncia il 
degrado del parco dietro al 
cimitero e «i giochi in legno 
completamente deteriorati 
e pieni di schegge», di quello 
in via Don Sturzo, peraltro 
ancora chiuso. Si parla di un 
censimento (vedi pag. 3).

Ora Lavanderie sembra 
il set di...“Top Gun”

LAVANDERIE - Tutto in grande stile: dalle immagini che 
raccontavano il futuro molto “green” alle foto di rito con 
sindaco, assessore e architetti . Fanfare che non sono 
passate inosservate. «Grande successo (pare) dello stand sul 
“chilometro verde” alla recente festa cittadina - scrive Marco 

Silvagni - Nessun commento 
sul... “chilometro nero” che si 
riverserà su Redecesio e Lavanderie  
e taglierà in due la città? Grande 
progresso? Si, per le nuove 
edificazione di lusso». Non è tutto... 
“verde” ciò che luccica.

Il chilometro è “nero”
se non ci vivi dentro

ROVAGNASCO - Un’area giochi da rendere a misura 
di bambino. Già, perché in via Falcone e Borsellino, a 
Rovagnasco, sembra di stare in una piazzola autostradale. 
«Vetri rotti per terra, tappi, mozziconi di sigarette ovunque 
- ci scrive Nicola - giochi imbrattati e consumati dal tempo, 
con il rischio che dal legno una scheggia ferisca i bimbi, 
presenza di nidi di vespe su tutti i giochi». Giocare non 
dovrebbe essere una prova di sopravvivenza o comunque un 
rischio, al netto dei vandali il Comune faccia la sua parte.

Giocare in mezzo a vetri e vespe

Piazza Centro commerciale 55, San Felice. Tel. 02 92866736

Venerdì 29 settembre, ore 21.15 | Sabato 30 settembre, ore 
21.15 | Domenica 1 ottobre ore 16.00 e 21.15
Last Film Show (Drammatico, India 2021)
Un bambino indiano che vive in un villaggio remoto scopre 
per caso la magia del cinema e la sua vita non è più la 
stessa. Di Pan Nalin. Con Bhavin Rabari, Richa Meena

Ven 6 ottobre, ore 21.15 | Sab 7 ottobre, ore 
21.15 | Domenica 8 ottobre ore 16.00 e 21.15
Jeanne du Barry - La favorita del re 
(Storico, Francia 2023)
La bella Jeanne, nata povera ma avida 
di letture e sapere, diventa la prostituta 
più famosa di Parigi. Tanto da essere 
presentata a Luigi XV che se ne innamora e 
per lei quasi infrange il rigido protocollo di 

Versailles. Di Maïwenn. Con Maïwenn, Johnny Depp

Prenotazione biglietti sul sito www.sanfelicinema.com 

RICEVI GRATIS L’EDIZIONE 
DIGITALE DEL GIORNALE
Ti basta inquadrare il 
QR Code qui a fianco 
per iscriverti alla nostra 
newsletter e ricevere
sul tuo pc, smartphone 
o tablet la tua copia 
digitale gratuita
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Previsioni del tempoMETEOGIULIACCI.IT Previsioni del tempo

La previsione meteo per i prossimi giorni è cla-
morosa: tempo soleggiato e, di nuovo, caldo 
anomalo, con temperature praticamente esti-
ve! Certo, non sarà la calura soffocante tipi-
ca di luglio e di agosto, anche perché oramai 

siamo in autunno e le ore di luce sono sen-
sibilmente diminuite, ma nelle fase centra-
le del giorno si farà comunque sentire un 
caldo insolito per il periodo. Da oggi, giove-

dì 28 settembre e fino alla fine della settima-
na splenderà su tutta Italia il sole, anche sulla 
nostra Segrate, con le temperature massime 
che faranno registrare quasi dappertutto valo-
ri compresi fra 24 e 30 gradi, con picchi anche 
di 32-33 gradi nel corso del fine settimana. In-

somma, temperature dal sapore estivo, oltre la 
norma soprattutto su Lombardia e Nord Ita-
lia. Ma quanto durerà questa coda d’estate? Il 
caldo anomalo toccherà l’apice agli inizi della 
prossima settimana e insisterà fine quando 
l’alta pressione rimarrà saldamente allunga-
ta sulla nostra Penisola, dove trascinerà calde 
masse d’aria di origine sub-tropicale. 
Questa fase può essere definita “ottobrata” 
ovvero un periodo tipico di questo mese dove 
l’alta pressione garantisce stabilità assoluta 
per diversi giorni garantendo un clima tardo 
estivo. L’ottobrata non è una novità per l’Ita-
lia ma se prima i valori massimi per ottobre si 
aggiravano intorno ai 26-27°C, grazie al cam-

biamento climatico, i picchi ora possono rag-
giugere i 30-31°C. Quando ci sarà la svolta au-
tunnale, con la ritirata dell’alta pressione dal 
nostro Paese? In base alle ultime proiezioni dei 
modelli previsionali, nella seconda parte della 
prossima settimana l’alta pressione comincerà 
ad allentare la presa, lasciando spazio al ritor-
no sul nord Italia e quindi anche nella zona di 
Segrate di più fresche e piovose correnti at-
lantiche: questo significa che anche le tem-
perature si avvieranno a una graduale disce-
sa che, entro il fine settimana del 7-8 ottobre 
le porterà su valori tipicamente autunnali, con 
un drastico calo delle temperature anche al di 
sotto della norma.

L’estate non molla ancora la presa
Quest’anno l’ottobrata è... rovente

A PPUNTAMENTI
Eventi in città dal 28 settembre al 12 ottobre

Segnalaci il tuo evento a: redazione@giornaledisegrate.it

ore 21.00 > Centro Verdi
LA STREGA DI TRIORA Per la 
rassegna “Le voci delle don-
ne” organizzata alla Biblioteca 
di Segrate, incontro al Centro 
Verdi con la scrittrice segrate-
se Antonella Forte, che presen-
terà il suo romanzo “La strega 
di Triora”, basato sulla vicenda 
storica dei processi dell’Inqui-
sizione alle “Sorelle” di Triora.

gio
28
set

ore 15.00 > Ciclofficina via degli Alpini
ASTA DI BICICLETTE RECUPERATE Un’occasione per 
sostenere le attività di Segrate Ciclabile e fare ottimi 
affari acquistando all’asta una delle bici riparate e 
messe a punto dai meccanici dell’associazione.

sab
30
set

ore 10-19 > Parco Esposizioni Novegro
QUATTROZAMPEINFIERA Sabato 30 settembre e do-
menica 1 ottobre la fiera interamente dedicata ai 
nostri amici animali tra attività ludiche e formative, 
informazione e stand dedicati ad alimentazione, bel-
lezza e... fashion. Ingresso 12 euro.

sab
30
set

Milano2, quartiere
a misura di famiglie
Milano 2 nasce come quartiere per le famiglie, con una 
progettualità per le zone verdi e dedicate al gioco, per l’epoca, 
davvero visionaria. Negli anni il cambio generazionale ha 
portato a vivere nel quartiere l’evoluzione di quella che 
un tempo veniva definita la famiglia “classica”. In questi 
cinquant’anni è cambiata la società, sono cambiate le leggi e, 
di conseguenza, siamo cambiati anche noi e il nostro modo 
di vivere: l’emancipazione femminile, il divorzio, le adozioni 

(la prima di quelle 
internazionali avvenne 
proprio a Milano alla 
fine degli anni ’60 
e, per consentirla, 
dovettero cambiare 
la legislatura), le 
unioni civili, hanno 
radicalmente 
cambiato anche la 
forma delle famiglie, 
che oggi possono 

essere composte 
da mamma, papà e 

figli oppure da mamme o papà single, da genitori dello stesso 
genere… Un mondo più aperto e che mette le scelte personali 
al centro della vita dei singoli individui. Non è cambiato però 
il significato della parola famiglia, la cui definizione è “Nucleo 
sociale rappresentato da due o più individui che vivono nella 
stessa abitazione e, di norma, sono legati tra loro col vincolo 
del matrimonio o da rapporti di parentela o di affinità”. E, forse, 
per rendere meno didascalica questa definizione, si potrebbe 
dire che rappresenta un nucleo sociale legato dall’ amore, a 
prescindere che si stia tutti sotto uno stesso tetto. E questa 
nuova famiglia Clem ha deciso di raccontarla attraverso una 
serie di scatti realizzati nel quartiere, grazie alla partecipazione 
di alcuni residenti, che ringraziamo, e che continueremo a 
raccontare nei prossimi mesi.

A cura di Clem Immobiliare, Res. Botteghe Mi2. Tel. 02 6704972

Uno degli scatti della campagna 
con le famiglie “testimonial” 

ore 21.00 > Teatro Cascina Commenda
STRETCHING EMOTIVO Su il sipario 
della stagione teatrale griffata “Tea-
trio”. Il primo dei dieci spettacoli in 
cartellone è il teatro canzone di “Mi-
lano 5.0”, musica e parole di cinque 
artisti tra cui Germano Lanzoni, alias 
Milanese Imbruttito. Ingresso 15 euro.

ven
29
set

ore 16.00 > Centro Verdi
FESTEGGIAMO I NONNI Per la Giornata internazionale 
della persona anziana, le arteterapeute Chiara Ma-
riani e Paola Scarpellini daranno vita al laboratorio 
“Festeggiamo i nonni”, rivolto a nonni e nipotini. Per 
info e iscrizioni tel. 393-9024759

dom
1
ott

ore 20.45 > Idroscalo 
GRAVITY CIRCUS Fino al 10 dicembre torna all’Idro-
scalo il colorato tendone del circo acrobatico con un 
show di due ore tutti i venerdì, sabato, domenica e 
lunedì tra esibizioni aeree, equilibrismo, giochi d’ac-
qua e moto... volanti. Ingresso a partire da 15 euro.

ven
6
ott

dalle ore 20.00 > Circolo il Cortile
CIRCOLAB 64 Dal cabaret alla 
musica. È tutto dedicato a Re-
nato Zero il nuovo appunta-
mento di Circolab64. Sul palco 
con Gianni Astone e Giuseppe 
Del Vento anche Marina Morena. 
Cena e show dalle 20.  Per pre-
notare un tavolo: 373-7524598

dom
8
ott

dalle ore 18.30 > Centro Verdi
LE VIE DELLE DONNE Salvatore Giannella e Gaeta-
no Gramaglia presentano il loro libro “Le vie delle 
donne”, toponomastica al femminile che raccoglie 
le storie di 20 grandi donne da ricordare, una per 
regione italiana. Ingresso libero

gio
5
ott

ore 16.00 > CPS, via Amendola, 3
VENDEMMIA CON I NONNI Torna uno degli appunta-
menti più amati dai bambini. Al circolo pensionati di 
Rovagnasco un pomeriggio a pigiare l’uva e scoprire 
insieme la vendemmia. Ingresso libero.

sab
30
set

ore 16.30 > Centro Verdi (Sala polifunzionale)
GINNASTICA MENTALE Il dottor Paolo Iannoccari pre-
senta il corso con strategie per contrastare l’invec-
chiamento mentale e tenere sempre in esercizio il 
cervello. Organizza l’associazione D come Donna in 
collaborazione con Assomensana. Ingresso libero.

sab
30
set

ore 20.30 > Gaming Zone del Centro Verdi
GAMING NIGHT Ripartono le serate dedicate ai 
giochi da tavolo. Insieme a bibliotecari e giocatori 
esperti, sarà possibile scoprire e cimentarsi con ol-
tre 200 titoli presenti nella Gaming Zone del Centro 
Verdi. Iniziativa rivolta a un pubblico dai 14 anni in 
su. Ingresso libero.

gio
28
set
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